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Comunicazioni della Presidenza. 
P R E S I D E N T E . Debbo comunicare alla 

Camera i seguenti te legrammi che sono 
pervenut i alla Pres idenza : 

« A nome rappresen tanza comunale e 
c i t tadinanza Bistagno esprimo vive azioni 
di grazie per r iverente af fe t tuosa dimostra-
zione da t a da codesta onorevole Assemblea 
alla memoria nostro grande conci t tadino 
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Giuseppe Saracco, e porto la voce grata e 
riconoscente di questo paese che onorasi 
avere dato i natal i a chi grandemente illu-
strò la patr ia e se stesso. 

« Il sindaco : Ing. Ivaldi ». 
« Vivamente commosso ringrazio onore-

vole Assemblea commemorazione mio amato 
fratello. Prego vossignoria illustrissima ren-
dersi interprete sentimenti mia profonda 
grat i tudine ed accet tare miei particolari 
r ingraziamenti . 

« Dot tor Centi ». 

« Commemorazione nostro illustre con-
cit tadino Luigi Miceli onora rappresentanza 
nazionale che lacrimando ricorda beneme-
riti figli d ' I ta l ia . Questo consesso munici-
pale commosso ringrazia. 

« Sindaco : Preste ». 

Dall 'onorevole presidente del Consiglio 
è pervenuta la seguente comunicazione: 

« Mi pregio comunicare all 'Eccellenza 
Vostra l 'uni ta copia del regio decreto, in 
da ta 31 .gennaio u. s., col quale il vice-am-
miraglio Augusto Aubry, sottosegretario di 
Sta to per la marina, è nominato commis-
sario regio, in rappresentanza del ministro 
della marina, per sostenere dinanzi alla Ca-
mera dei deputa t i la discussione sullo s ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina, per l'esercizio finanziario 1907-908, 
e per rispondere nella Camera stessa alle 
interrogazioni rivolte al ministro predet to . 

« II presidente del Consiglio 
« GIOLITTI ». 

Do a t to all'onorevole ministro della ma-
rineria della presentazione di questo decreto. 

Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar le t tura del sunto delle peti-
zioni pervenute alla Camera. 

DE NOVELLIS, segretario, legge: 
6739. Il Consiglio comunale di Varese 

Ligure fa voti che il Governo provveda 
sollecitamente alla costruzione della ferrovia 
interna Genova-Spezia. 

6740. Costanzo Pietro, recluso nel peni-
tenziario dell'isola di Proeida, protestandosi 
innocente del reato di omicidio per il quale 
fu condannato a 25 anni di reclusione, in-
voca la revisione del suo processo. 

6741. L 'avvocato Giuseppe Enea tra-
smette alcune osservazioni sui disegni di 

legge sul nuovo organico per le cancellerie 
e segreterie giudiziarie e sulle modificazioni 
al l 'ordinamento giudiziario. 

6742. Il signor G. Brocca, presidente del 
Comitato ordinatore permanente dei con-
gressi dei Monti di pietà con sede a Milano, 
fa voti che siano estese agli impiegati 
dei Monti di pietà e delle Opere pie quelle 
disposizioni di favore circa l ' imposta di ric-
chezza mobile delle quali a t tua lmente go-
dono gli impiegati dello Stato, delle Provin-
cie e dei comuni. 

6743.11 presidente del laDeputazione pro-
vinciale di Brescia comunica una delibera-
zione del Consiglio provinciale nella quale 
si fanno nuovamente voti perchè sia ripri-
s t inato in tegra lmente l 'articolo 272 della 
legge comunale e provinciale del 1889. 

6744. Il Consiglio comunale di Aquila fa 
voti perchè il disegno di legge per le ri-
forme giudiziarie non pregiudichi il prestigio 
morale ed economico della predet ta cit tà, 
r iducendo il suo t r ibunale ad una sola Se-
zione, diminuendo il numero dei giudici e 
dei consiglieri della Corte d'appello e sot-
t raendo a tali magis t ra ture un considere-
volissimo numero di affari. 

6745. Il Consiglio comunale di Fivizzano 
fa voti per 1' abolizione dell'articolo 299 
della legge comunale e provinciale in merito 
alle spese di culto e perchè tali spese ven-
gano accollate all 'amministrazione del Fondo 
per il culto. 

6746. Il Consiglio comunale di Scordia 
fa voti che il Governo provveda al ri-
scat to della ferrovia Circum-Etnea, alla isti-
tuzione del biglietto ferroviario chilome-
trico, alla ist i tuzione di treni agricoli e alla 
concessione del sussidio chilometrico per 
t u t t e le costruende linee ferroviarie della 
Sicilia. 

6747. Il Consiglio comunale di Torino fa 
voti che il Par lamento approvi la pro-
posta di legge presenta ta dagli onorevoli 
Lucca, Dal Verme, Lacava, Greppi e De 
Andreis per l 'esonero dei comuni dalle spese 
di competenza dello Sta to . 

6748. Il Consiglio comunale di Penne fa 
voti che la nuova legge ferroviaria non 
tolga alla ferrovia Penne-Montesi lvano nes-
suno dei vantaggi che le concedono le leggi 
vigenti, pur ammettendola a godere dei pos-
sibili benefici della legge proget ta ta . 

6749. La Deputazione provinciale ed il 
Consiglio provinciale di Genova fanno voti 
perchè l 'articolo 272 della legge 10 febbraio 
1889, che è riproposto nel disegno di legge 
presentato dagli onorevoli Lacava, Dal Ver-
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me, Lucca ed altri , sia chiarito e comple-
tato in modo da comprendere anche gli 
sgravi dalle spese per fìtto uffici ed alloggi 
prefettizi e sottoprefett izi ; perchè gli sgravi 
abbiano luogo immediatamente e non in 
forma rateale; perchè si conceda alie Pro-
vincie una partecipazione al provento delle 
tasse sui redditi di ricchezza mobile e sugli 
automobili e velocipedi e si estenda alle 
amministrazioni provinciali la facol tà con-
cessa già ai comuni della diretta assunzione 
l i pubblici servizi. 

6750. I l Consiglio comunale di Perugia, 
il Consiglio comunale di Porto Maurizio e 
il sindaco di Novara fanno voti che ven-
gano finalmente a t tuate le disposizioni del-
l 'articolo 272 della legge comunale e pro-
vinciale 10 febbraio 1889 . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Pass iamo alle interro-
gazioni. 

L a prima è quella dell'onorevole Paniè al 
ministro di grazia e giustizia « per conoscere 
i suoi intendimenti riguardo alla sistema-
zione del personale straordinario degli Eco-
nomati generali dei benefici vacanti ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato perla 
grazia e giustizia. L 'onorevole Paniè si è oc-
cupato già al tra volta di questa questione e 
credo che proprio nel dicembre 1905 egli ab-
bia avanzato una interrogazione, simile al-
l 'attuale, al ministro del tempo. Non posso 
quindi che aggiungere una sola notizia a 
quelle che egli ebbe allora, e spero ne sarà 
contento. L'onorevole Paniè sa che con de-
creto ministeriale del luglio 1905, fu isti-
tuita una Commissione per fare desìi studi 
e delle proposte circa una opportuna ri-
forma negli economati dei benefici va-
canti, e t ra queste proposte vi doveva es-
sere anche quella riguardante gli straordi-
nari dei quali il collega Paniè si interessa. 
La Commissione ha nominato una s o t t o -
commissione e questa ha compiuto i suoi 
lavori e, non più tardi di lunedì prossimo 
4 corrente, presenterà le sue conclusioni alla 
Commissione. Appena il lavoro completo 
ed ordinato della Commissione sarà tra-
smesso al ministro, immediatamente si pen-
serà ad un apposito disegno di legge che 
regoli là materia degli Economat i , ed in 
quella occasione si potrà definitivamente 
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decidere sulle sorti del personale straordi-
nario degli Economat i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Paniè ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A N I È . Accolgo con lieto animo la no-
tizia data dall 'onorevole sottosegretario di 
S t a t o che la Sottocommissione, finalmente 
(mi si permetta questa parola) ha compiuto 
i suoi lavori e che il Governo si affretterà 
a presentare un disegno di legge. 

Spero che questo risponderà ai desideri 
legitt imi degli straordinari : ad ogni modo 
mi riservo, al caso, di r i tornare sull' argo-
mento, quando saranno note le conclusioni 
della Commissione e le determinazioni del 
Governo. 

P R E S I D E N T E . Segue un'a l tra interro-
gazione dello stesso onorevole Paniè . . . 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia, Perdoni, onorevole Pre-
sidente: se la Camera permette rispondo ad 
una interrogazione presentata ieri sera dal-
l 'onorevole Vicini sugli arrestati di Ca-
gliari. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Paniè per-
mette'? 

P A N I È . Volentieri . 
P R E S I D E N T E . Se la Camera lo con-

sente, dò facoltà all' onorevole sottosegre-
tario di S t a t o di grazia e giustizia di ri-
spondere alla interrogazione diretta dal-
l 'onorevole Vicini, al ministro di grazia e 
giustizia, per sapere « se sia conf rme ai 
principi di l ibertà e di giustizia, non prov-
vedere, nè col proscioglimento, nè col pro-
cesso, dopo otto mesi di carcere preventivo, 
alla sorte degli arrestat i a Cagliari il 20 
maggio 1906 ». 

V I C I N I . Ce n'è un 'a l t ra dell 'onorevole 
P a l a sullO| stesso argomento che potrebbe 
essere unita a questa. 

P R E S I D E N T E . In tende l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to rispondere anche al-
l ' interrogazione dell'onorevole Pa la f 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. Sissignore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pa la inter-
roga il ministro di grazia e giustizia «sul la 
r i tardata -definizione del processo pei moti 
di Cagliari ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o ha 
facol tà di parlare. 

C O L O S I M O , sottosegretario di Stato per 
I la grazia e giustizia. Rispondo alle interro-

gazioni degli onorevoli Vicini e Pa la dando 
delle notizie di f a t to . 

L a Camera avrà capito che queste in-
terrogazioni concernono i moti avvenuti a 
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Cagliari ed i processi ivi ist i tuit i nel mag-
gio del 1906. Gli onorevoli Vicini e P a l a s i 
lamentano, come si erano lamenta t i altri 
colleglli, che il procedimento vada per le 
lunghe. Io sono lieto di comunicare alla 
Camera che con nota del gennaio il Pro-
curatore generale di Cagliari mi comunica 
che è s ta ta pubbl ica ta la requisitoria del 
Procura tore generale per gli ul t imi pro-
cessi che erano ancora in istruzione, per cui, 
non più ta rd i del 30 correate la Sezione di 
accusa pot rà prendere visione degli a t t i e 
pronunziare la sua sentenza definitiva. 

I l procura tore generale di Cagliari ag-
giunge: 

« Ora, in seguito alle requisitorie che 
qui uni te si t r asmet tono , a carico degli uf-
fici del pubblico ministero dell'isola non 
resta più alcun procedimento re la t ivamente 
ai gravi f a t t i che nel maggio decorso fune-
s tarono questa isola, giacché par te di essi 
finirono con giudizio del t r ibunale ed è in 
corso il d iba t t imento per i reat i commessi 
in Pirro, ed appena u l t imato questo il tri-
bunale si occuperà degli altri che verranno. 
I l processo per i fa t t i di San Vito, per cui 
il mio ufficio richiese il rinvio alle Assise, 
verrà discusso dalla sezione d 'accusa nella 
seduta del 30 corrente ». 

Spero che gli onorevoli Vicini e Pala 
dopo questa comunicazione si dichiareranno 
sodisfat t i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vicini ha 
facoltà di parlare. 

V I C I N I . Ringrazio per la r isposta p ron ta 
e cortese, c mi rendo faci lmente conto delle 
condizioni nelle quali ha dovuto t rovarsi 
l 'onorevole sot tosegretario di S ta to di f ron te 
alla mia interrogazione, t an to che ha sen-
ti to la necessità di por ta re qui finalmente 
dei fa t t i ; dico finalmente, sebbene la pa-
rola sembri grave al collega Paniè, perchè 
esprime che la pazienza era in t u t t i esau-
ri ta , che nuove promesse non sarebbero 
s ta te da noi accolte, che si è f a t to adesso 
quello che avrebbe dovuto farsi molti mesi 
or sono. 

È già da ot to mesi che s ' invoca - e credo 
non so l t an to da deputat i , dalla s tampa, da 
ci t tadini e da desolate famiglie, ma anche 
dal Ministero di grazia e giustizia - che la 
magis t ra tura di Cagliari conduca a termine 
le i s t ru t tor ie malamente iniziate e t an to 
t rascura te ; che finalmente gli imputa t i , de-
t enu t i nel carcere preventivo, sappiano se 
debbano comparire innanzi al magis t ra to 
per venire giudicati degli a t t i che loro siano 

imputa t i , o se invece debbano essere pro-
sciolti. 

Da otto mesi regna sol tanto la più scon-
f o r t a n t e incertezza, t u t t o sembra nell 'ab-
bandono. 

Debbo adunque dirmi lieto che la is trut-
toria sia s t a ta una buona volta chiusa, seb-
bene ciò avvenga tardi . 

Mi riserbo però di vedere a quali con-
clusioni, accuse e proscioglimenti si sarà 
giunti . 

Ma finalmente i riconosciuti non colpe-
voli saranno s ta t i l iberati , dopo otto mesi 
di pena ! F ina lmente gli imputa t i po t ranno 
difendersi e i a giustizia, non più inceppata , 
po t rà eamminare! 

Non si deve però dimenticare che oltre 
t recento persone sono s ta te arrestate , per 
causa politica, sino dal 20 maggio 1906 ; che 
furono in ter rogate una volta sol tanto, su-
bito dopo l 'arresto, e poi d iment ica te com-
ple tamente nel carcere, r innovandosi i si-
s temi di to r tu ra morale che l 'Austr ia ado-
perava contro gli i tal iani sospett i di reato 
politico. 

Così vennero dimenticat i nel 'carcere an-
che i 300 arrestat i di Cagliari, senza che 
più nulla, mai, sapessero del l ' is t rut tor ia e 
della sorte loro, senza che potessero nem-
meno prevedere in modo alcuno, se e quando 
la i s t ru t to r ia avrebbe avuto un termine, 
nè quando sarebbero s ta t i chiamati a giu-
stificarsi, a r ispondere dei f a t t i loro adde-
bi ta t i , a difendersi dalle accuse. 

Mi sono imposto il massimo riserbo e 
la maggiore serenità : non è questo il mo-
mento nel quale si debba approfondire la 
questione e si possa vedere se responsabi-
lità vi siano, dove siano, a chi risalgano. 

Lo farò in altro momento, se lo crederò 
oppor tuno. 

Riservo ogni giudizio di cara t te re poli-
tico, a quando la giustizia avrà avuto il 
suo corso. 

Se non è s ta ta pronta , sia almeno giusta 
ed umana . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pala per dichiarare se sia sodi-
sfa t to . 

PALA. Prendo a t to delle dichiarazioni 
dell 'onorevole sottosegretario di Stato, ma 
non posso dispensarmi dal deplorare il lungo 
ed ingiustificato r i tardo nella definizione di 
questo processo che r iguarda oltre t recento 
individui arrestat i per una causale di na tu ra 
economica e politica, f ra i quali vi saranno 
non pochi innocenti, che nessuno indenniz-
zerà dei danni morali e material i pat i t i . 
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Fino a che la giustizia non avrà avu to 
il suo corso io mi asterrò dal fare apprez-
zamenti circa i fa t tor i che possono avere 
determinato questo deplorevole r i tardo e 
la lunga detenzione sofferta dagli imputa t i ; 
mi riservo di farli, se sarà il caso, a tempo 
opportuno. 

In tan to , ripeto, prendo at to delle di-
chiarazioni dell' onorevole sottosegretario 
di Stato, deplorando ancora una volta che 
questo processo sia s ta to così lungamente 
e ingius tamente pro t ra t to . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
rivolta dall ' onorevole Paniè al ministro 
delle finanze « per sapere se e quando in-
tenda provvedere alla presentazione del 
nuovo organico per i capi laboratorio delle 
manifa t ture e dei magazzini di deposito dei 
tabacchi ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Come l 'onorevole Panie ben sa, con 
recenti disposizioni regolamentari sono stat i 
accordati notevoli miglioramenti, al perso-
nale a mercede giornaliera delle manifat-
ture dei tabacchi . 

Per i capi-laboratorio, di cui si inte-
ressa l 'onorevole Paniè, non si può prov-
vedere se non con legge, congiuntamente a 
tu t to il personale delle privative, pel quale 
è già s ta to predisposto un nnovo organico. 
Senonchè questo nuovo organico non ha 
potuto ancora essere defini t ivamente con-
cretato e presentato al Par lamento, in primo 
luogo perchè, tenuto conto delle esigenze 
del bilancio, l 'onorevole ministro delle fi-
nanze ha r i tenuto che occorresse provve-
dere prima al personale delle In tendenze e 
delle Agenzie delle imposte ed al perso-
nale straordinario del catasto, in secondo 
luogo perchè è in corso di studio l ' is t i tu-
zione di un ufficio tecnico centrale per i 
sali e tabacchi, e tale impianto deve coor-
dinarsi col nuovo organico del personale 
delle privative. 

Date queste spiegazioni, posso assicurare 
l 'onorevole Paniè della ferma intenzione 
che l 'onorevole ministro delle finanze ha di 
provvedere anche al personale delle priva-
tive il più presto possibile, secondo l ' im-
pegno che in proposito assunse in Senato 
nella discussione del bilanciò. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Paniè per dichiarare se sia so-
disfatto. 

P A N I E ' . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di Sta to della cortesia della sua 

r isposta; quanto alla sostanza, mi permet ta 
di dirgli che non posso che prenderne a t to , 
sperando che presto il promesso organico 
venga presentato. 

E ' vero che il Governo ha già provve-
duto a migliorare notevolmente le condi-
zioni del personale a mercede giornaliera, 
ma è appunto questo miglioramento che 
spiega le insistenze dei capi-laboratorio, al-
cuni dei quali si t rovano oggi ad avere uno 
stipendio minore dei loro subalterni, cioè 
degli a iu tant i di laboratorio. E ' quindi per 
ovvie ragioni di giustizia indispensabile 
l ' annunciato organico; che del resto è s tato 
formalmente promesso ad una rappresen-
tanza degli interessati non solo dal diret-
tore generale delle gabelle, ma eziandio dal-
l 'autorevolissima parola dell 'onorevole mi-
nistro. 

Ed io raccomando all 'onorevole sottose-
gretario di Sta to che, se si hanno a com-
piere gli studi ai quali egli ha accennato, 
questi non r i tardino la sollecita presenta-
zione dell 'organico dei capi-laboratorio. La 
sollecitudine che il ministro e il suo degno 
collaboratore hanno dimostrato per altre 
categorie di personale non venga meno per 
i capi-laboratorio, i quali hanno mostrato 
di ben meri tar la . 

P R E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 
interrogazione. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Sta-
gliano al ministro dell ' interno, « sulle ragioni 
per le quali si sono sospesi in Girifalco i 
lavori contingibili ed urgenti alle case dan-
neggiate dal t e r remoto ». 

{Il deputato Stagliano non è presente). 

Questa interrogazione s ' intende r i t i ra ta . 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Cle-

mente Maraini, al ministro dell ' interno « per 
conoscere se, di f ron te all 'agitazione mani-
festatasi in diversi comuni per il modo 
come è applicata la legge 31 maggio 1900, 
n. 211, sugli ospedali di Roma, non creda 
dover modificare la legge stessa, onde to-
gliere l ' inconveniente che i bilanci comu-
nali siano improvvisamente aggravat i di 
par t i te di debito che ne turbano l 'equi-
librio ». 

L'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
l ' in terno ha facoltà di parlare. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Come oppor tunamente 1' onorevole 
Maraini accenna nella sua interrogazione, 
la questione di cui egli t r a t t a è circoscritta 
nei limiti della legge 31 maggio 1900, nu-
mero 201, in forza della quale l 'Ammini-
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strazione degli ospedali di B o m a ha dir i t to 
di r ipetere il r imborso delle spese di speda-
l i t à per gli ammala t i non a p p a r t e n e n t i al 
comune di E o m a sol tanto nel caso che alla 
fine dell 'esercizio vi sia una defìcenza a 
pareggio e sol tanto nei limiti della somma 
necessaria a raggiungere questo pareggio. 
Occorre quindi, p r ima di poter procedere 
alla r ipar t iz ione della spesa t r a i diversi co-
muni , chesieno de terminat i questi d u e p u n t i : 
ma l 'onorevole Maraini sa che i conti con-
sunt ivi degli ospedali di R o m a sono s ta t i 
p resen ta t i con molto r i t a rdo e vennero pre-
sen ta t i insieme quelli del 1901, del 1902, del 
1903 e del 1904 ; quindi non si è po tu to li-
quidare subi to la posizione dei Comuni per-
chè mancavano gli estremi per poterlo fare. 

Dichiaro all' onorevole Maraini che a 
questo proposi to il Ministero dell ' interno 
si è messo in r appor to col Ministero del 
tesoro per cercare un modo col quale, senza 
venir meno alla legge, si possa risolvere que-
sto s t a to di cose e p romuovere cioè una 
disposizione con i a quale si autorizzi l ' ammi -
nistrazione degli ospedali di E o m a a com-
pu ta re la diaria ed il p revent ivo disavanzo 
in spese di bilancio anziché in sede di con-
sunt ivo . Io spero che con questo metodo 
si po t r à raggiungere lo scopo e si po t r anno 
eliminare gli inconvenient i ai quali accenna 
l 'onorevole Maraini. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Clemente Maraini. 

M A R A I N I C L E M E N T E . Prendo a t to vo-
lentieri delle dichiarazioni del l 'onorevolesot-
tosegretar io d i s t a t o per l ' in te rno; ma, come 
egli bene c o m p r é n d e l a mia interrogazione, 
ol t reché alJ 'avvenire , si riferisce anche al pas-
sato. L 'onorevole P a c t a sa che questo ac-
cumulars i di crediti del l 'Amminis t razione 
ospital iera di Roma verso i comuni è arri-
va to ad un pun to assai grave; al pun to cioè 
che i crediti dell' Amminis t raz ione stessa 
verso i comuni raggiungono la cifra di quasi 
4 milioni. Vi sono dei comuni, come per 
esempio quello di Tagliacozzo, i quali si tro-
vano ad avere un debito di circa 50 mila 
l i re improvv isamente notif icato. Ora si com-
p rènde come un piccolo comune il quale si 
vede di sorpresa ar r ivare l 'ordine di s tan-
ziare in bilancio diecine di migliaia di lire, 
perchè l 'Amminis t raz ione degli ospedali di 
R o m a è s t a t a negligente nel passato e per-
chè le disposizioni legislative sulla mater ia 
sono imper fe t t e e insufficienti, non possa 
t rovars i in condizione di provvedere . De-
sidererei a p p u n t o che l 'onorevole sottose-
gre tar io di S ta to mi dicesse se il Ministero 

del l ' interno non creda di dover prendere un 
p rovved imento in via t rans i tor ia e dare 
istruzioni alle au to r i t à prefet t iz ie perchè 
non aggravino improvv i samen te i bilanci 
comunali , salvo poi ad a t t u a r e quelle dispo-
sizioni, cui accenna l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to , e diluire su molti esercizi dei 
bilanci comunali quest i debit i che si sono 
a n d a t i accumulando, lo r ipeto, non per colpa 
dei comuni, ma per negligenza del l 'Ammi-
nistrazione ospitaliera, per insufficienza del 
sussidio dello S ta to e per lacune esistenti 
nella legge 31 maggio 1900. 

PACTA, sottosegretario di 8tato per l'in-
terno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
PACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Completerò le mie dichiarazioni , nel 
senso che il Ministero si rende conto dei 
grandissimi inconvenient i cui ha da to luogo 
questo s ta to di cose ed, a p p u n t o con i tem-
pe ramen t i che si s t anno s tud iando , si cer-
cherà di renderl i meno gravosi. 

M A R A I N I C L E M E N T E . Desidererei che 
fossero date disposizioni t assa t ive per impe-
dire l 'esecuzione dei p rovvediment i in corso 
a carico dei bilanci comunali . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Scaglione al ministro 
dei lavori pubblici , « per sapere se creda 
ordinare il servizio merci nella s tazione di 
San t ' I l a r io del Jon io , anche con la costru-
zione d ' u n binar io curvo; e per sapere an-
cora per quale ragione non debba f e rmare 
a quella s tazione il pr imo t reno del mat-
t ino che va verso Reggio Calabria e l 'ul-
t imo della sera che da Reggio Calabria va 
a Catanzaro ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Mi rincresce di non essere in grado 
di dare al collega Scaglione buoni affida-
ment i . 

Egli ha già t r a t t a t o in meri to a queste 
sue domande d i r e t t a m e n t e con la direzione 
generale delle ferrovie. Egli chiedeva non 
solo il binario, ma anche il magazzino merci 
ed altr i imp ian t i per questo servizio. Se 
non che, la direzione generale, a pa r t e per 
il momento la quest ione de l l ' au tonomia , 
con t r apponeva criterii tecnici ed apprezza-
ment i di difficile confutazione. Essa ri te-
neva e rit iene, che la modesta impor t anza 
della s tazione di San I lar io del Jon io 
non sia p roporz iona ta alle r ichieste dell 'o-
norevole Scaglione, in quan to r iguarda un 
imp ian to speciale per il servizio merci, pu r 
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consentendo che in quella fermata si faccia 
tale servizio, senza speciale impianto, per 
bagagli e per merci a grande e piccola ve-
locità. 

Quanto poi ai due treni, diretto della 
sera ed accelerato del mattino, il collega 
Scaglione vorrebbe sapere per quale ragione 
non si fermano in quella stazione. L a ra-
gione addotta dalla Direzione generale èsem-
plicissimà: si dice che questi due treni hanno 
già una marcia abbastanza forzata, la quale 
è legata ad importanti coincidenze, soprat-
tutto con Reggio; per non perdere le quali, 
non sono possibili altre fermate. E si ag-
giunge (questo mi pare ancora più impor-
tante) che, se si concedesse la fermata a 
Sant 'I lario del Jonio, bisognerebbe pur con-
cederla ad altre stazioni di non minore im-
portanza: la qual cosa farebbe r i t a r d a c e l a 
celerità di quei treni in guisa da venir meno 
ai loro scopi. Anzi si osserva che talune 
fermate furono soppresse appunto per dare 
a questi due treni la rapidità necessaria 
alla loro percorrenza. 

Queste sono le ragioni semplicissime, che 
la Direzione generale oppone al desiderio 
del nostro collega. 

P R E S I D E N T E , L 'onorevole Scaglione 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S C A G L I O N E . Sono dolente di non po-
termi dichiarare sodisfatto della risposta 
a v u t a alla mia interrogazione dall'onore-
vole sottosegretario di Stato, per ragioni 
evidentisime. 

Il comune di Sant ' I lar io del Jonio cre-
deva di aver diritto ad una stazione com-
pleta, quando concorse nella spesa occor-
rente in misura superiore certo alle condi-
zioni economiche dello stesso, perchè non 
solo concorse nella spesa del fabbricato, 
ma ha anche dato il suolo gratui tamente. 

Dopo tutto, il non poter spedire nessuna 
merce da quella stazione, perchè soltanto 
si permette la spedizione delle merci sino 
a duecento chilogrammi di peso, è qualche 
cosa che urta colla logica. 

L a stazione di Sant 'I lario è posta in un 
territorio fertilissimo, ricco di prodotti a-
grari, i cui produttori vorrebbero poterli 
spedire da quella stazione senza andare alle 
altre lontane. 

Dopo che l 'Amministrazione di Sant ' I-
lario ha f a t t o tanti sacrifizi, il vedere che, 
non lei, onorevole sottosegretario di Stato , 
ma la Direzione generale delle ferrovie trova 
ostacoli ad una piccola spesa, è cosa che 
non può sodisfare, quando abbiamo votato 
<ìei milioni per gli impianti nelle ^stazioni 

ferroviarie e di questi milioni il comune di 
Sant 'I lario non chiede che qualche migliaio 
di lire. 

Di fa t t i non è spesa gravissima quella 
per impiantare un binario curvo in una 
stazione, onde i carri possano agevolmente 
caricare le merci e partire. 

D 'a l t ronde io non credo, onorevole sot-
tosegretario di Stato, che, se ella vorrà stu-
diare at tentamente la questione, non possa 
t rovar modo di risolverla secondo il bisogno 
ed il nostro desiderio, ed allora soltanto 
potrò dichiararmi sodisfatto per la prima 
parte di questa interrogazione. 

In ordine poi alla seconda parte, cioè 
alla fermata del treno mattutino e di quello 
serale, che si chiama diretto per ironia, 
mentre in realtà non lo è, perchè ferma a 
tut te le stazioni, nessuna eccettuata, non 
vi è ragione alcuna perchè questi treni 
non debbano fermarsi un minuto anche alla 
stazione di Sant 'I lario, mentre la brevis-
sima fermata a quella stazione non farebbe 
perdere affatto nessuna delle coincidenze. 

Che se poi la Direzione generale vuole 
assolutamente negare la fermata, faccia 
p u r e ; io però non posso acquietarmi, per-
chè trovo che la questione dovrebbe essere 
risoluta in modo diverso, se si facesse uno 
studio coscienzioso. 

Mi auguro che questo a v v e n g a in a v v e -
nire, e soltanto allora, dopo una risposta 
favorevole , potrò accontentarmi : per oggi 
non posso assolutamente dichiararmi sodi-
sfatto. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Di Ste-
fano, dell 'Arenella e Tasca interroganoil mi-
nistro delle poste e dei telegrafi. « per co-
noscere, con quali provvedimenti intenda 
evitare le frequenti interruzioni delle co-
municazioni telegrafiche, telefoniche e po-
stali fra il Continente e la Sicilia e miglio-
rare i detti servizi ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Àgl i onorevoli interro-
ganti io ho poco da dire, perchè o si t rat ta 
d'interruzioni telegrafiche e telefoniche di-
pendenti da cause meteoriche, o si t ratta 
del miglioramento dei servizi anche postali . 
Riguardo alle interruzioni, siccome non può 
trattarsi che di quelle a v v e n u t e verso la 
metà dello scorso dicembre, osservo che si 
versa in casi di forza maggiore e quindi 
poco o nulla c'è da fare. 

Soltanto io posso assicurare gli onorevoli 
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interroganti che tutte le disposizioni sono 
state dall'amministrazione prese perchè, ap-
pena si verifichino le interruzioni, subito 
siano eseguite le debite riparazioni, e ciò 
nella giornata stessa in cui le interruzioni 
avvengono ; dirò anzi che a questi lavori si 
attende servendoci di tutti gli agenti di-
sponibili per la manutenzione ed anche di 
mano d'opera straordinaria quando n'è il 
caso, affinchè le interruzioni siano al più 
presto riparate. 

E così avvenne anche nello scorso di-
cembre, quando si constatò che le interru-
zioni erano avvenute in causa di frane e 
in conseguenza di caduta di grossi alberi. 
Tutto questo naturalmente vale tanto per I 
le linee telegrafiche come per le telefoniche ' 
imperocché i fili dell'una e dell'altra comu-
nicazione sono ugualmente esposti ai mede-
simi danni come alle stesse vicende meteo-
riche. 

Se non che nella interrogazione si parla 
anche di provvedimenti invocati eziandio 
per il servizio postale. 

Ma per questo servizio io rilevo subito 
che rispetto alla Sicilia non si verificano 
inconvenienti maggiori di quelli, soliti sem-
pre, inerenti ad un servizio abbastanza com-
plicato. 

Posso anzi dire che in genere il servizio 
procede regolarmente. Ad ogni modo io 
sarò lieto e riconoscente ai colleghi se gli 
inconvenienti che succedono vorranno farmi 
conoscere affinchè noi possiamo con la mag-
giore sollecitudine correre ai ripari occor-
renti. 

Ma se si t rat ta di miglioramento dei 
servizi nella materia telegrafica e telefo-
nica, io non ho che da riferirmi al disegno 
di legge che pende dinanzi alla Camera e 
che fu presentato il 21 dicembre, e riguardo 
al quale deve tra poco avyenire che se ne 
occupino gli Uffici e che la Commissione ne 
riferisca alla Camera. 

Noi non dubitiamo che il Parlamento 
farà buon viso a questo disegno di legge, 
che mira ai miglioramefito dei servizi tele-
grafici e telefonici, e ffehe contiene disposi-
zioni relative a questi servizi anche nei 
rapporti con la Sicilia. Io però non entro ! 
a questo proposito in particolari, perchè si 
tratta di un disegno di legge distribuito 
già da più settimane alla Camera, 

Spero che queste mie spiegazioni pos- j 
sano, se non rendere interamente sodisfatti 
gli amici interroganti, persuaderli almeno 
che da parte sua l 'amministrazione fa 
quanto può per sodisfare i loro desideri 

che si riferiscono a legittimi bisogni delie 
popolazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Stefano 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DI S T E F A N O . Aspetteremo che l'an-
nunziato progetto di-riordinamento, riforma 
e miglioramento venga alla Camera, ed al-
lora vedremo quali miglioramenti esso ef-
fettivamente porti al servizio postale, tele-
fonico e telegrafico e se risponda ai nuovi 
e crescenti bisogni. 

Però, in questa attesa, ritengo che il mi-
nistro ed il sottosegretario possano fare 
qualche cosa per migliorare, da un canto, 
i servizi fra il Continente e la Sicilia, ed 
evitare dall'altro gl'inconvenienti che suc-
cedono. 

Comincio dai servizi postali. I l sottose-
gretario di Stato ha detto che essi vanno 
regolarmente. Se dobbiamo guardare solo 
al fatto delle lettere che arrivano, io sono 
d'accordo con lui. Ma non si tratta di que-
sto solo. I servizi postali non sono inte-
grati come dovrebbero esserlo, per mezzo 
del servizio degli ambulanti nelle ferrovie 
e delle cassette postali, che sono collocate 
lungo le stazioni. 

Avviene spesso che si mettano delle let-
tere nell'ambulante con la sicurezza che 
esse arriveranno per la via più celere. Eb-
bene, niente affatto Le lettere, che si im-
postano negli ambulanti, arrivano spesso 
dopo il secondo giorno. Questo è un incon-
veniente cui, senza bisogno di aspettare 
il nuovo progètto, si può rimediare subito, 
coll'aggiungere qualche aiutante negli am-
bulanti. 

Ma un guaio maggiore è quello delle 
cassette postali collocate nelle stazioni. Vi 
si impostano le lettere, sicuri che ad ogni 
passaggio di treno le cassette s'ano vuotate, 
ed invece esse vi dormono diversi giorni. 
A me è arrivato questo : delle lettere poste 
nella cassetta postala della stazione di Ca-
tania sono arrivate a Roma dopo sedici 
giorni ; altre impostate nelle cassette lungo 
la linea Roma-Napoli, non siano arrivate 
che dopo un mese! Ora, se si provvedesse 
ad un servizio esatto degli ambulanti e 
delle cassette postali lungo le stazioni, molti 
inconvenienti sarebbero eliminati. 

E passo ai telegrafi. L'onorevole sotto-
segretario ci diceva che vi sono state in-
terruzioni, ma sono avvenute in dicembre 
e solo per casi di forza maggiore. 

Io, invece, debbo assicurarlo che le in-
terruzioni, durante i mesi invernali, sono 
frequentissime, quasi settimanali. 
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Noi d ' inve rno a b b i a m o , per u n o o due 
giorni la s e t t i m a n a , i n t e r r o t t e le comunica-
zioni te legraf iche coi. c o n t i n e n t e . 

E sa, onorevole so t tosegre ta r io , come si 
f a il servizio dei t e l eg rammi? 

L a sera si p o r t a n o a bo rdo del vapo re 
e, q u a n d o si a r r i va a Napol i , c'è u n f a t t o -
r ino, che i t e l e g r a m m i per Napol i d is t r ibui -
sce a Napol i , e quelli per R o m a p o r t a al-
l 'ufficio telegrafico perchè s iano r i t rasmess i 
da Napol i a R o m a . Questo è il servizio, che 
a b b i a m o a v u t o d u r a n t e il mese di dicem-
bre, d u r a n t e il mese di genna io , e che ab-
b iamo, quas i sempre , per l ' i nve rno . 

Io c o m p r e n d o che gli e lement i possano 
p r o d u r r e delle in t e r ruz ion i , ma , se invece 
di un filo, ve ne fossero diversi , e se, q u a n d o 
non si po tesse t e l eg ra fa re p e r l a via di Na-
poli, si potesse t e l eg ra fa re per la v ia di Mes-
sina, molti i nconven ien t i s a r ebbe ro elimi-
n a t i . 

R ich iamo, pure , l ' a t t enz ione del l 'onore-
vole so t tosegre ta r io di S t a t o sopra u n a l t ro 
i nconven i en t e grav iss imo, cioè, su l l ' enorme 
r i t a r d o con cui a r r i v a n o i t e l e g r a m m i . È 
successo a me e ad al t r i colleghi che a Na-
poli, p r i m a de l l ' imbarco , si è f a t t o un te-
l e g r a m m a alla famigl ia per a v v e r t i r l a che 
si s a r ebbe a r r i v a t i l ' i n d o m a n i ; ebbene il te-
l e g r a m m a è a r r i va to dopo di noi. 

A p a r t e ques to g r ande inconven ien te , io 
facc io n o t a r e a l l 'onorevole so t t o seg re t a r i o 
di S t a t o che, o rd ina r i amen te , u n t e l e g r a m m a 
da P a l e r m o a R o m a non impiega m e n o di 
s e t t e od o t to ore. 

Anche a ques to disservizio io prego di 
voler po r r e r ipa ro . E passo al t e le fono . 

Qui i guai sono maggiori . Sono più i 
giorni , in cui il t e l e fono non funz iona , che 
quelli in cui f unz iona . T u t t a la s t a m p a del-
l ' I sola e del Con t inen te se ne è o c c u p a t a . 
Ma t u t t o c i ò d ipende da u n vizio organico, 
d ipende d a l l ' i m p i a n t o , che f u sbagl ia to . 

N o n si pensò che, per u n a l inea da R o m a 
a P a l e r m o , un filo di t re mil l imetr i era ina-
d a t t o . 

Quale è la condiz ione rea le delle cose ì 
B isogna sgolarsi per t e l e fona re e senza ri-
s u l t a t o . Q u a n d o si ha la v e n t u r a di po t e r 
t e le fonare , perchè, o r d i n a r i a m e n t e , la l inea 
si t r o v a o c c u p a t a , bisogna, g r ida re pe r es-
sere in tes i a p p e n a e si finisce col non ca-
pire quas i nul la . 

Onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o , io 
pongo fine al mio dire r i c o r d a n d o un aned-
d o t o graziosiss imo. 

Q u a n d o f u i n a u g u r a t o il t e l e fono t r a 
P a l e r m o e R o m a ci f u un collega della Ca-
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mera , che scherzando disse ad un a m i c o 
che t u t t o quello era un t rucco . 

T u credi , gli disse, che si comun ich i con 
R o m a ? È uno scherzo ! c 'è u n a pe r sona , 
che ¿sta den t ro il p iedis ta l lo , sul qua le è 
col locato l ' appa recch io te le fonico , che ri-
sponde . È ques ta pe rsona , che pa r l a , non 
già quel la , che s ta a R o m a ! E r a uno scherzo 
ques to , ma ques to scherzo p o t r e b b e r ispon-
dere ad u n a a m a r a r ea l t à . 

I o spero che l ' onorevo le min i s t ro p rov -
v e d e r à a che si abb ia , v e r a m e n t e , un filo 
te lefonico che se rva alle comunicaz ion i t r a 
la Sicilia ed il Con t inen te e che gli incon-
ven ien t i finora l a m e n t a t i cessino u n a b u o n a 
vo l ta ! 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. D o m a n d o di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà , 
B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 

le poste e i telegrafi. R ingraz io l ' onorevo le 
Di S t e f a n o delle indicazioni che egli h a 
d a t o ora in s e d u t a pubbl ica , su a lcuni in-
conven ien t i ai quali si può r i p a r a r e senza 
bisogno di u n a legge speciale, e lo ass icuro, 
che si t e r r a n n o p resen t i le sue o s s e r v a -
zioni. 

Egli h a f a t t o però c o m p r e n d e r e che p a r t e 
degli i nconven ien t i non d i p e n d o n o dal la 
Ammin i s t r az ione , ma dal la m a n c a n z a delle 
l inee. E b b e n e io gli r i pe to che a p p u n t o 
è s t a t o p r e s e n t a t o un disegno di legge pe r 
p r o v v e d e r e a t u t t e ques te deficienze. Io 
qu ind i lo r i m a n d o alla legge, che è s t a t a 
p r e s e n t a t a , senza e n t r a r e ora in pa r t i co la r i , 
per dire dove si dov rà aggiungere u n filo, 
dove sos t i tu i r lo con filo di maggior d iame-
t ro , e simili, pe rchè credo ciò in ques to 
m o m e n t o superf luo. 

P R E S I D E N T E . Essendo t rascors i i qua-
r a n t a m i n u t i assegnat i alle in te r rogaz ion i , 
p rocede remo ne l l ' o rd ine del g iorno. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' onorevo le Cle-

m e n t e Maraini a recars i al la t r i b u n a per 
p r e s e n t a r e u n a re laz ione . 

M A R A I N I C L E M E N T E . Mi onoro di 
p r e s e n t a r e alla Camera la re lazione sul la 
d o m a n d a di au tor izzaz ione a p rocedere in 
giudizio cont ro il d e p u t a t o Morgar i per isti-
gazione a de l inquere , commessa per mezzo 
della s t a m p a . 

P R E S I D E N T E . Ques ta re laz ione sa rà 
s t a m p a t a e d i s t r i bu i t a . 

— 11557 — _ 
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Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca: 

v o t a z i o n e a sc ru t in io segre to sul disegno di 
legge : « Sui professor i s t r a o r d i n a r i delle 
reg ie Un ive r s i t à ed a l t r i I s t i t u t i super ior i 
un ive r s i t a r i n o m i n a t i a n t e r i o r m e n t e alla 
legge 12 giugno 1904, n. 253 ». 

I n v i t o l 'onorevole segre tar io a fa re la 
c h i a m a . 

D E N O V E L L I S , segretario, fa la ch i ama . 

Seguilo della discussione della proposta di legge: 
Sull'esercizio delia professione d'ingegnere, 
di architetto e di perito agrimensore. 

P R E S I D E N T E . Lasc ie remo le u r n e 
a p e r t e e p r o c e d e r e m o ne l l 'o rd ine del giorno, 
i l qua la r e c a : « Segui to della discussione 
del la p r o p o s t a di legge : Sul l ' esercizio della 
profess ione d ' ingegnere , di a r c h i t e t t o e di 
pe r i t o agr imensore ». 

La Camera r a m m e n t a che ieri f u r e sp in ta 
la pregiudizia le . Quindi d ichiaro a p e r t a la 
d iscuss ione generale . 

P r i m o i scr i t to è l 'onorevole Mira. 
(Non è presente). 
La f a c o l t à di pa r la re s p e t t a a l lora al-

l ' onorevo le Valeri . 
V A L E R I . R inunz io . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Rosad i non 

essendo presen te , s ' i n t e n d e che anch 'eg l i 
r i n u n z i a a p a r l a r e 

È p resen te l 'onorevole Fael l i ? 
(Non è presente). 
Allora la f aco l t à di pa r l a r e s p e t t a al-

l ' onorevole T u r a t i . 
T U R A T I . Onorevol i colleghi, io spe ravo 

che gli a t t e s i discorsi di colleghi più com-
p e t e n t i c e r t a m e n t e di me, e insc r i t t i p r i m a 
di me, mi a v r e b b e r o reso faci le il c o m p i t o 
e s o n e r a n d o m i dal le cons ideraz ioni general i 
su l c a r a t t e r e di ques to disegno di legge. 
L a loro assenza da l l ' au la in ques to m o m e n t o , 
s o s t i t u e n d o m i nel loro t u r n o , car ica inopi-
n a t a m e n t e le mie spal le di u n peso mag-
giore delle forze. Penso , a mio confor to , 
che la quest ione f u già de l iba t a in sede 
di sospensiva , e ques to può a b b r e v i a r e il 
c a m m i n o . P r o c u r e r ò ad ogni modo - p u r 
dovendo t r a t t a r e di accademie - di non f a re 
de l l ' accademia . 

I n t roppe cose d ' a l t r o n d e io concordo -
benché insc r i t to a f avo re del p r o g e t t o -
con gli opposi tor igdi ques ta legge, e con lo 

stesso onorevole Rosadi , che se ne man i f e s tò 
ieri così accan i to avversa r io . I n r ea l t à , l ' a r -
t icolo agg iun t ivo 14 bis da me p r e s e n t a t o , 
di cui già diede qua lche not iz ia l ' onorevo le 
re la tore , e che la Commiss ione acce t t a , f u 
il carnef ice della sospens iva del l ' amico Ro-
sadi ; e lo f u (non sembr i t r o p p o a u d a c e il 
paradosso) , pe rchè mi rava , in fondo , al me-
desimo scopo. E r a n o come due r ival i nel-
l ' a m o r e di u n a medes ima d a m a ; era n a t u -
ra le che tendessero a soppr imers i a v icenda . 
(Si ride). E n t r a m b i , la sospens iva e il mio 
ar t icolo , m i r a v a n o a spogliare il d isegno di 
legge dagli u l t imi residui di quel carattere-
di sopraffazione e di monopol io professio-
nale, che esso r e c a v a dal l 'or igine. La diffe-
renza nos t r a era nel m e t o d o . Rosadi , più 
r ivoluz ionar io , vo leva uccidere il pecca tore : 
io, più r i f o rmi s t a e c r i s t i ano , volevo che si 
conver t i sse . 

I n v e r o io non ho eccess iva s i m p a t i a per 
ques to genere di leggi, che mi s e m b r a n o in 
complesso a l q u a n t o cinesi, in q u a n t o ten-
dono a oppor re dogane ar t i f ic ia l i di d ip lomi 
alla l i be r t à de l l ' ingegno , r i conducendoc i più 
o meno al s i s t ema delle a n t i c h e c o r p o r a -
zioni d ' a r t i e mest ier i . I n d u b b i a m e n t e que-
s t ' a n i m a segre ta si a n n i d a a n c h e nel pre-
sen te disegno di legge : il qua le (sarebbe 
puer i le diss imular lo) r i specch ia la lo t ta , non 
di alasse, come ieri f u de t to , m a di ceto, 
anzi di so t toce to , degli ingegner i cos t ru t t o r i 
con t ro gli a r c h i t e t t i a r t i s t i , gli a r c h i t e t t i 
così de t t i puri. Non però senza qualche 
ragione , come ved remo . P e r c h è è per lo 
meno mol to discut ibi le che gli a r c h i t e t t i 
puri b a s t i n o a p r o d u r r e l ' a r c h i t e t t u r a . La 
p e r f e t t a p u r i t à è i n f econda ne l l ' a r te , come 
nella v i t a . 

D e b b o però r iconoscere o n e s t a m e n t e che 
codes to c a r a t t e r e di legge di monopol io pro-
fessionale, se era p r e v a l e n t e e vis ibi l iss imo 
nel p r imo t e s to del disegno, che mi a v e v a 
perciò deciso opposi tore , si è a n d a t o m a n o 
m a n o a t t e n u a n d o , fino quas i a spar i re del 
t u t t o ne l l ' u l t ima lezione c o n c o r d a t a che ab-
b i amo so t t ' occh i . Qui v e r a m e n t e l ' indugio 
è s t a t o benefico : la p r o v v i d a lentezza del 
t e m p o tecnico, per r u b a r e u n a f rase felice 
a l l 'onorevole L u z z a t t i , e la discussione che 
nel f r a t t e m p o po tè aver luogo negli Uffici, 
negli ambu la to r i i , nelle assemblee degli in-
t e ressa t i anche fuo r i della Camera , impo-
sero t a l e cumulo di modif icazioni succes-
sive, di s t ra t i f icaz ioni sov rappos t e , che la 
legge non ha p iù che u n a l o n t a n a somi-
gl ianza con quella che fu , acqu i s tò uno st i le 
compos i to assai compl ica to , e ci a p p a r e oggi 
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come un palimsesto (questa è anche la ra-
gione per cui essa ci viene avant i nuda di 
ogni relazione; t roppo lunga sarebbe s t a t a 
la relazione, se avesse dovuto r iassumere 
t u t t a la complicata embriogenià del pro-
getto), nel qua'le però le s t igmat i corpora-
t ivis t iche, che cont rassegnavano il tes to 
originario e che fecero dire ad alcuni degli 
oratori di ieri che si voleva la « militarizza-
zione degli ingegneri ed archi te t t i », sono an-
da t e via via dileguando. È spar i ta l 'obbli-
ga tor ie tà del Consiglio dell 'ordine, è spar i to 
quel terribile quan to inut i le codice puni t ivo 
che era s t a to dappr ima fo rmula to , è spar i to 
s o p r a t u t t o quel feroce a n a t e m a che t endeva 
ad a f famare gli a rch i te t t i , non muni t i del 
bollo ufficiale della scuola degli ingegneri . 

Fu riconosciuto, con disposizioni t ransi-
torie, a lmeno pel passato, il dir i t to di con-
quis ta del lavoro e dell ' ingegno, anche se 
s forni to di t imbr i ufficiali; l 'esclusione dei 
discepoli delle scuole d ' a r t e non l aurea t i 
come ingegneri , che dappr ima voleva essere 
generale per t u t t i i lavori , fu l imi ta t a alle 
opere pubbl iche, consentendo ai p r iva t i di 
servirsi l iberamente di quel qua lunque pro-
fessionista in cui abb iano fiducia; e so che 
il mio vicino, l 'onorevole Valeri, proporrà , 
secondo me con ragione, di r idurre anche 
l 'esclusione dalle opere pubbl iche a termini 
minori. 

Oramai , adunque , a me pareva che non 
fosse più quest ione di respingere in blocco, 
bensì di emendare , di perfezionare ; ed è 
perciò che ho vo ta to contro la sospensiva. 
La quale poi, p robabi lmente , insieme col 
disegno di legge, av rebbe messo a dormire, 
per un t empo indefinito, anche quella, che 
è la quest ione vera, la grande questione, 
che il disegno di legge non risolve, perchè 
la rasen ta sol tanto , ma che esso, e la di-
scussione cui diede l ' abbr ivo, e quelle che do-
v ranno farsi oggi qui, hanno messo e met te -
r anno nella luce più viva. Alludo allo sconcio, 
che è nei nostr i o rd inament i scolastici, per 
cui l ' I t a l i a , la te r ra delle art i , eccetera, ec-
cetera, non ha una vera scuola di architet-
t u r a ; dell 'arte, cioè, che dovrebbe riassu-
mere t u t t e le al tre, e che è il loro anello 
di congiunzione colle scienze posi t ive e coi 
bisogni della v i ta . 

Le forse venti nostre Accademie ed Ist i-
tu t i di belle art i , con un totale di circa 
qua t t r omi l a discepoli, ormai è d imos t ra to 
che sono dei veri anacronismi; e i d iplomat i , 
che esse s fornano ogni anno, r imangono, in 
grandiss ima par te , degli spos ta t i della vi ta , 
perchè non hanno a l t ra professione ed a l t ra 

carriera che l'esercizio e l ' insegnamento di 
un disegno p u r a m e n t e formale . 

Nel d iba t t i to , che si è fa t to , t r a gli ar-
ch i te t t i ar t is t i e gli ingegneri cos t rut tor i ; 
in quello scambio di accuse sui pregi e 
sulla solidità dei r i spet t iv i edifici, del quale 
anche qui, ieri, si ebbe l'eco (e a me pareva 
di assistere ad u n duello t ra medici e chi-
rurgi per decidere se gli uni o gli altri aves-
sero ammazza to più cristiani), il to r to e la 
ragione s tanno da e n t r a m b e le part i ; gli edi-
fizii e i monument i , o nati da l l ' a r ch i t e t tu ra 
o dal l ' ingegneria , offendono il gusto e spesso 
crollano con meravigliosa uguagl ianza ; il 
t o r t o dunque è un icamente dello Sta to , che 
non seppe ancora creare le vere e complete 
scuole di a r ch i t e t tu ra . Si può forse dire, in 
questa mater ia , e in I t a l i a specialmente, che 
ha ragione l ' a r te contro la scienza, o la 
scienza contro l ' a r te? Diciamo invece, e sa-
remo nel vero, che il connubio della scienza 
e del l 'a r te ha ragione, in a rch i t e t tu ra , con-
t ro l ' a r te e la scienza isolate. 

L ' amico Eosadi , il quale ci por ta qui 
l ' an imo di un fiorentino t u t t o suggest ionato 
dalle meravigliose produzioni a r t i s t iche del 
suo t recento, del suo qua t t rocen to , del suo 
Rinascimento , è na tu ra le che sia pene t ra to 

f s o p r a t u t t o dalla preoccupazione estet ica, 
j i n t endo dal l 'es te t ica classica e tradizionale, 
! la quale forse vela a lquan to , al suo occhio, 
' le necessità evolut ive che si impongono 

anche all 'arte, in relazione alle condizioni' 
p ro fondamen te r ivoluzionate della v i ta mo-
derna . 

Ma la ver i tà è che l ' a r c h i t e t t u r a non solo 
è in decadenza (siamo t u t t i d 'accordo nel 
constatar lo) , ma po t r emmo dire che un 'a r -
ch i t e t tu ra moderna da noi non esiste, e ciò 
anche per ef fe t to del l ' insegnamento t radi-
zionale : perchè, ev iden temente , chi si li-
mi ta a s tudiare i modelli prodigiosi del tre-
cento e del c inquecento non ci po t rà dare 
che dei ricalchi e delle cose morte . Io non 
credo sia possibile r i tornare alle gloriose 
« bo t teghe » del l 'ar te f iorentina, come non 
credo r i s u s c i t a r l e 1' a r t ig iana to quando 
la grande indust r ia domina il mondo. E, 
volendo imi tare oggi i p rocediment i del 
t e m p o passato, si t radisce lo spiri to stesso 
di quei grandi artefici, di que' meravigliosi 
au tod ida t t i , che non imi t avano nè copia-
vano sol tanto , ma erano uomini del t empo 
loro, si i sp i ravano ai bisogni, alla cu l tu ra e 
l avoravano coi mezzi del t empo loro, quando 
si f abb r i cava colla pietra e non col cemento 
a rma to , e i palazzi di necessità somiglia-
vano a fortezze, e i bisogni di i l luminazione, 
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di r iscaldamento, di trasmissioni elettriche, 
di economia d'aree, ecc., che oggi ci assil-
lano, non erano nati, come non si sospet-
t avano ¡ grandi opifìci, i magazzini, le fer-
rovie, t u t t a quella meravigliosa produzione 
moderna che contiene in germe un 'es te t ica 
t u t t a nuova, che consente e richiede una 
estetica t u t t a nuova, la quale, e non gli 
ant ichi modelli, può dare il contenuto al-
l ' a rch i t e t tu ra moderna. 

Di qui la necessità, vorrei dire l 'urgenza, 
di una r i forma profonda delia scuola di ar-
chi te t tura , che t ras formi l ' insegnamento 
imi ta t ivo e la pura a r te formale, impre-
gnandoli di cultura, di scienza, di pensiero 
moderno. Non è sol tanto un sussidio estrin-
seco che l ' a rch i te t tu ra deve chiedere alla 
scienza contemporanea, per il quale ben 
pot rebbe bastare in dati casi l ' abbinamento 
dell 'ingegnere coll 'architet to per integra-
zione reciproca nella costruzione : è il con-
tenuto, è la ispirazione stessa, che l 'archi-
te t to , come tale, deve chiedere al mondo 
moderno, quando pensa il proget to che do-
vrà essere eseguito. 

Io ho letto questa mat t ina , con grande 
mio diletto e vantaggio, uno studio recentis-
simo del professor Calderini, che certo l 'ono-
revole ministro conoscerà, e che mi è parso 
rispecchiare assai bene queste esigenze, così 
da offrire la traccia della r i forma che noi 
domandiamo. Ebbene, se ieri l 'onorevole 
Bava, che do vrebb'essere, qui, per ragione 
dell'ufficio, il più competente in materia, 
scambio di parlarci di s tudi fa t t i , di Com-
missioni radunate , per concludere col gesto 
soderiniano di r imettersi alla Camera, ci 
avesse det to : io mi impegno di presentare 
sollecitamente, in base a questi e questi 
criterii, la r i forma razionale ed organica 
della scuola di a rchi te t tura , non soltanto 
io avrei vo ta to la sospensiva, ma credo 
che 1' onorevole De Seta e la Commis-
sione avrebbero consentito ad abbando-
nare il loro progetto. Ma il Governo, r imet-
tendosene alla Camera, ci ha lasciato in-
t ravedere la r i forma in quel lontano ipo-
tetico fu tu ro a cui volano a così gran f ro t te 
t u t t e le promesse dei ministri. E d allora 
io mi sono domanda to se era possibile con-
t inuare indef ini tamente in uno s ta to di cose 
così penoso per gì' ingegneri da un lato, per 
i diplomati delle Accademie dall 'al tro, e in-
fine per le amministrazioni e per il pub-
blico. Ecco perchè ho preferi to di concre-
ta re in un articolo aggiuntivo un tempera-
mento provvisorio, che, da un canto, ci per-
mettesse, senza t roppi guai, di a t tendere la 

. r i forma fu tu ra , e, dall 'al tro, impegnasse il 
Governo a presentarla e in qualche modo 
vi si avviasse. 

Le nostre accademie, come ho già de t to , 
se r ispondevano alle esigenze del tempo in 
cui si lavorava sopra tu t to con la pietra, 
non rispondono più alle esigenze ben altri-
ment i complesse della civiltà e della vi ta 
moderna. Oggi l ' a rchi te t to deve essere un 
pochino ingegnere, ma non sol tanto inge-
gnere ed anche non t roppo ingegnere; per-
chè, evidentemente , nessuna mente di arti-
s ta nato, se verrà r impinzata di t u t t e le ma-
terie scientifiche dei Politecnici, sarà più 
permeabile ai raggi dell 'arte. Un critico in-
signe, il Blanc, ha affermato paradossal-
mente, che è l ' ignoranza che obbliga gli 
artisti ad avere del genio. E in ciò, come 
in tu t t i i paradossi, vi è una pun ta di vero. 

La scuola di a rch i te t tu ra non deve es-
sere quindi t roppo scientifica, anche per 
ragioni economiche, dacché gli s tud i t roppo 
lunghi escluderebbero dal l ' a rchi te t tura i gio-
vani anche i più geniali, ma sforniti di ric-
chezze; ma non deve essere l imi ta ta a soli 
s tudi formali , come nelle nostre scuole di 
belle arti , anche per le necessità della pra-
tica e della sicurezza. 

I l dir i t to del genio, che è enorme, deve 
pur avere qualche limite, e mi consentirete 
che questo limite sorga almeno dove in-
comincia il pericolo per la nostra pelle I 
{Si ride). 

D'al t ronde, la reiezione in blocco della 
legge non contenterebbe neppure gli stu-
denti ed i licenziati delle scuole di belle 
art i . 

S tamane ho conferito con una numerosa 
Commissione di s tudent i de l l ' I s t i tu to -di 
belle arti di Soma , i quali mi si dichia-
rarono sodisfattissimi dell' emendamento 
che ho presentato, perchè, in real tà , nel-
l ' a t tua le s ta to di cose, essi si t rovano a un 
dipresso in un chiassuolo chiuso; i set te od 
otto anni di Accademia non aprono loro 
che la magra carriera, per la quale sono 
troppi , del l ' insegnamento del disegno, o 
quella dell 'arte pura, non li abili tano alla 
professione del costrut tore . 

E ciò non solo per le difficoltà di ordine le-
gislativo, ma perchè l ' insegnamento formale 
del disegno e dell 'arte non ispira nel pub-
blico sufficiente fiducia, e diffìcilmente t ro-
vano chi li assuma come costrut tor i . Oggi 
1' ingegnere prevale sul l 'archi te t to pura-
mente ar t is ta , per ragioni obiet t ive di ca-
paci tà e di fiducia, che preesistono al dise-
gno di legge che s t iamo discutendo. ' 
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E invero, gli stessi s ta tu t i delle Acca-
demie prescrivono, in generale, per chi vo-
glia divenire architet to, un complemento 
di istruzione scientifica, che le Accademie 
non danno. 

L 'a r t i co lo 62 dello s t a tu to del l 'Acca-
demia di belle arti di Milano, dopo aver 
prescrit to un corso obbligatorio di sette 
anni nell 'Accademia, accenna alla necessità 
di un ulteriore corso negli I s t i tu t i tecnici 
superiori per chi voglia diventare, non sol-
t an to professore di disegno architettonico, 
ma vero archi te t to costruttore. I l guaio è 
che cotesto corso complementare, che una 
volta esisteva in qualche Politecnico, fu 
aboli to, per ragioni, credo, di economia, e 
oggi non lo t rovano più. Converrebbe che 
quest i s tudenti , dopo aver fa t to il corso di 
set te anni all 'Accademia, tornassero indie-
tro alla scuola tecnica, per fare l ' I s t i tu to , 
e di lì passare alla Universi tà e infine alla 
scuola di applicazione. Diverrebbero archi-
t e t t i al l 'età di Matusa lemme! 

Anche per gli s tudent i e per i licenziati 
di recente da queste Accademie occorre 
un provvedimento transitorio, in a t tesa 
della grande riforma, che verrà quando 
verrà , delle scuole di archi te t tura . 

JSTè mi persuade troppo l 'argomento af-
facciato ieri, del « bigott ismo dei diplomi ». 
Vogliamo dunque, f r a l e complicazioni della 
vi ta moderna, abolire il s istema dei di-
plomi ? Vogliamo sostituire il s is tema ame-
ricano (che del resto si è modificato anche 
in America), abbandonando t u t t o alla li-
bera concorrenza, e delle capacità profes-
sionali, lasciando solo giudice il pubblico ? 
Ma allora facciamolo un po' per tu t t i ! 

Ed io comincierò a domandare ai miei 
carissimi colleghi avvocati, t an to più che 
l ' a r te di difendere in t r ibunale è più con-
trollabile che non siala sottile industria della 
stat ica, che rinuncino al monopolio della 
professione ; e dirò lo stesso ai notai, agli 
ingegneri, ai medici, ev i a dicendo, perchè, 
se vogliamo avere qualche garanzia contro 
i c iar latani (una garanzia relativa', perchè 
essi r imarranno pur sempre i dominatori del 
mondo), non vedo perchè mi debba preoc-
cupare più delle erronee diagnosi di un Escu-
lapio da strapazzo, che non di quelle ma-
lat t ie t raumat iche che derivano dalle volte 
mal congegnate che mi possono crollare sulla 
tes ta . 

E così non mi sembra troppo concludente 
il citare, comesi è fa t to , Michelangelo, Bru-
nellesehi, e magari l 'autore del Par tenone ; 
anche Ippocra te è s ta to un gran medico j 

senza aver f a t to il corso di istologia di 
Golgi o f r equen ta t a la clinica di Guido Bac-
celli ; anche Cicerone ha scrit to le Verrine 
e altre magnifiche arringhe senza essere 
inscrit to nell'albo del Consiglio dell'ordine; 
ma le leggi si fanno per le medie, non per 
gli ingegni eccezionali. 

Or dunque, r imanendo nella regola e nel 
nostro secolo, poiché oggi abbiamo dejle 
scuole in cui si insegna poco più che il di-
segno, e delle altre scuole in cui si creano 
degli ingegneri', abili forse nella statica, ma 
sprovvisti di educazione artistica, vediamo 
di mettere insieme una cosa e l ' a l t ra , senza 
dimenticare però che l ' a rchi te t tura è essen-
zialmente un 'a r te , a cui la scienza non deve 
fornire che certi presidii necessari. E, in 
at tesa che si arrivi a questa riforma, anti-
cipiamola almeno in iscorcio, per provve-
dere ai bisogni immediati . 

E, poiché da più autorevoli di me nes-
sun ordine del giorno è finora presentato 
il quale invit i il- Governo a allestire presto 
un disegno di legge di r i forma completo, 
nel mio articolo aggiuntivo è espresso que-
sto invi to ed è significata questa at tesa. 

Vengo appunto , così, al mio articolo ag-
giuntivo. I l progetto doveva preoccuparsi 
dei dir i t t i quesiti, delle condizioni f a t t e 
dalle precedenti leggi, o della precedente 
assenza di leggi, ad una quant i t à di pro-
fessionisti, di lavoratori e di s tudenti , che 
sono già avviat i nella carriera della vita e 
che non possono aspet tare il proget to sulla 
grande r i forma delle scuole. I casi da con-
siderarsi erano t r e : primo quello dei pro-
fessori di disegno architettonico usciti dalle 
Accademie e che avevano dato prova di 
essere buoni costruttori; a questi provvede 
l 'art icolo 14, ammettendoli , dopo dieci anni 
di esercizio, a far valere i loro titoli presso 
le scuole d'applicazione degli ingegneri. 

A questo articolo due soli appunt i debbo 
f a r e che spero saranno accolti dalla Commis-
sione. Il termine dei dieci anni di esercizio 
potrebbe essere senza inconvenienti r idot to 
a cinque, poiché un quinquennio è più che 
sufficiente a dar prova di abilità come co-
s t ru t tor i , e chi l 'abbia data per un primo 
quinquennio, non può avere disimparato 
nel successivo. I l secondo appunto é più 
impor t an te e at t iene allo spirito di equità 
da cui la legge dovrebbe essere animata . 

Pare alla Camera ed alla Commissione che 
sia proprio giusto di lasciare l 'apprezza-
mento dei titoli pratici di questi archi tet t i 
art ist i unicamente ai professori delle scuole 
di applicazione ! 
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Non è un dare l ' a r te in balìa alla scienza, 
o meglio gli interessi professionali degli ar-
chitett i in balìa agli interessi professionali 
degli ingegneri, loro concorrenti e rivali ? 
Non sarebbe giusto che, in questa Commis-
sione, come in quell 'al tra Commissione u-
nica di cui parla l 'articolo successivo, vi 
fosse anche una equa rappresentanza delle 
accademie e degli is t i tut i di belle arti ? 

Se, come me ne fa cenno il relatore, fosse 
acce t ta to un emendamento in questo senso, 
io sarò felicissimo di presentarlo. 

I l secondo caso era quel l i dei prat iconi , 
chiamiamoli così, di coloro che non hanno 
neppure il diploma di disegno architet tonico, 
ma che tu t t av ia , e ciò prova vieppiù il loro 
valore, non mancano di coltura tecnica e 
hanno fa t to dei buoni lavori e delle buone 
costruzioni. Anche per questi provvede il 
progetto, articolo 15, abilitandoli a far va-
lere questi loro titoli, davant i a una Com-
missione unica sedente in Roma, affinchè 
ne possa uscire una giur isprudenzauniforme, 
e composta di un rappresen tan te per ogni 
scuola d'ingegneri. 

E a questo proposito debbo ripetere l 'ap-
pun to già f a t t o testé, del sospetto cioè di 
eccessiva unilateral i tà , se la Commissione 
non conterrà anche una congrua rappresen-
tanza delle accademie e degli i s t i tu t i di 
belle arti . 

Ma r imane un terzo caso analogo, com-
ple tamente d iment ica to nei progetto, ed è 
quello degli a t tua l i s tudent i delle accademie 
e di coloro che ne uscirono da poco tempo, 
e che quindi non hanno né i dieci, nè i 
cinque anni di esercizio: a proposito dei quali 
era esattissima la critica f a t t a ieri dall'ono-
revole Rosadi. quando disse: Ma questa è 
una bur le t ta che voi f a t e a questa gente ! 
Voi dite loro da un lato : Date dieci anni 
di prova di saper costruire e noi vi ammet-
teremo al lavoro; e, dall 'al tro, con un altro 
articolo, impedi te loro di dare questa 
prova ! 

Ora, a t u t t i questi aspiranti al diploma 
o recenti diplomati , provvede appunto l 'ar-
ticolo 14 big, che ebbe la fo r tuna di venire 
accet ta to dalla Commissione. Per essi la 
scuola di a rch i t e t tu ra completa non esiste 
ancora. Il Politecnico non li può ricevere, 
od'essi non possono entrarvi , per quelle ra- ' 
gioni che ho già det te . L 'Accademia non li 
por ta alla meta. È necessario quindi di isti-
tuire, o meglio di ricostituire, perchè vi fu-
rono già in passato, dei corsi abbrevia t i 
d ' ingegneria presso le Scuole di applica-
zione, che pe rmet t ano di in tegrare l ' inse-

gnamento t roppo formale delle accademie, 
per fa rne uscire l ' a rchi te t to , non solo arti-
sta, ma anche cos t ru t tore . 

Questo è il sugo del mio articolo aggiun-
tivo, il quale per i p rogrammi e per le di-
sposizioni minute si r imet te al ministro, 
che cer tamente ha maggiori elementi di noi 
per provvedere. Però l 'onorevole ministro 
non dimenticherà il concetto già da me ac-
cennato : che, cioè, per creare anche in via 
t ransi tor ia di questi archi tet t i , è necessario 
che la scuola sia an imata dallo spirito ar-
tistico, e che per organizzarla siano anche 
senti t i i suggerimenti delle scuole art ist iche 
di a rch i te t tura . 

Con questo ho finito, poiché, essendo il 
mio articolo acce t ta to dalla Commissione, 
ha t u t t a la probabil i tà di venire accolto 
dalla Camera, t an to più 'che esso ha già 
indot to la Camera a respingere la sospen-
siva. E spero che sarà accet ta to anche dal 
Governo ; il quale, se volle fa re da Ponzio 
Pi lato verso il complesso della legge, non 
credo che vorrà fare da Erode verso il mio 
emendamento . 

P R E S I D E N T E H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Faelli. 

F A E L L I . Dopol 'e loquent ' ss imo discorso 
del collega Turat i , io mi l inr te rò ad una 
brevissima dichiarazione; t an to più che ho 
avu to anche ieri occasione di dire l 'animo 
mio a proposito di ques ta legge. Io avrei 
preferi to di respingerla t u t t a quanta ; ma 
l ' emendamento Turati è così oppor tuno ed 
accettabile, che io mi associo alla sua pro-
posta, come a qualunque al tra che valga 
a completare questa opera di ortopedia del 
disegno di legge proposto dall 'onorevole 
De S e t a : e con questo credo di avere an-
che sot toscr i t ta la pace con l 'onorevole 
proponente . ( B e n e ! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Ciappi. 

C IAPPI . Cedo il mio tu rno all 'onorevole 
Guerci. 

P R E S I D E N T E . Beniss imo: l 'onorevole 
Guerci ha facol tà di parlare. 

GUERCI . Chi mi forza ad in tervenire 
in questa discussione è s tato il discorso del-
l 'onorevole Turat i . Io domando, per pr ima 
cosa, ai proponenti di questa legge: quale 
male si è po tu to l amenta re sin qui dalla 
confusione che si dice esistere t ra agrimen-
sori, ingegneri ed archi te t t i ? 

T U R A T I . Che non c ' è a r c h i t e t t u r a ! 
(Commenti). 

GUERCI . Ecco un pun to da discutere! 
Si pot rà dire che la nostra a rch i te t tu ra 
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non risponde a quella antica; ma anche noi 
s iamo diversi da quelli d' una vo l ta . D i 
quest ' argomento ne1 d iscuteremo in a l tra 
occasione. Per ora dico che u n ' a r c h i t e t t u r a 

• 

c'è: piacerà, non piacerà, forse perchè si è 
v incolat i nel gusto a] medioevo, ma un'ar-
c h i t e t t u r a esiste, e nessuno lo p u ò negare. 
Quali danni , r ipeto, si ver i f icano, dal la così 
l a m e n t a t a confusione f r a archi tet t i ed in-
gegneri? Nessuno. E d allora perchè questa 
legge ? P e r c h è m a n o m e t t e r e a quel la sem-
plice della l ibera concorrenza 1? 

L a ragione l a dirò io: perchè i periti geo-
metri , od i semplici archi tet t i , nell' I t a l i a 
meridionale, fanno la concorrenza agli inge-
gneri nelle perizie giudiziarie. È t u t t a qui 
la r a g i o n e ? A l l o r a dico che se u n ' i n g e -
gnere, per sbarcare il lunario, in un am-
biente come questo nostro, dove si svo lgono 
incessantemente t a n t e a t t i v i t à economiche, 
ha bisogno di perorare presso il giudice, per 
avere una perizia, quel l ' ingegnere vale molto 
meno d ' u n semplice peri to od architet to . 

È a un concet to più generale che bisogna 
r iportare la questione. . Perchè tute lare con 
una legge le classi dei professionist i affini, 
q u a n d o per la scelta che a v v i e n e per l ibera 
concorrenza, dà maggiori e più sicure ga-
r a n z i e ; senza dire che, spesso, nella prat ica , 
un ingegnere affida meno del semplice geo-
metra, ed in molt i casi meno del capo-
mastro ? 

ISToì ne a b b i a m o a v u t o una prova, quando, 
a quel b a n c o della Pres idenza, sedeva u n a 
i l lustrazione della ingegneria, l 'onorevole 
Colombo, il quale, dopo f a t t o i suoi calcoli, 
concluse che la specula della vecchia aula 
p a r l a m e n t a r e C o m o t t o d o v e v a cadere, con-
tro il parere del nostro capo mastro. F a t t a 
la demolizione, si v ide che il c a p o m a s t r o 
a v e v a ragione da vendere. 

E d è per questa garanzia di s tabi l i tà 
che si vogl iono fare delle classi professionali , 
creando* degli antagonismi che possono es-
sere pericolosi e dannosi % 

Per il pubbl ico , non c'è bisogno di pro-
t e z i o n e ; lo sceglie lui l 'abile, l 'onesto, indi-
pendentemente dai d i p l o m i ; se t r o v a il 
geometra o l ' archi te t to cne 'r isponda ai suoi 
interessi ed ai suoi bisogni, gli dà quella 
patente che va le più di quella delle scuole 
d 'appl icaz ione. 

E cosa dire dello Stato , che ha prescri-
zioni tassat ive di lauree e document i per 
chi aspira non solo agl ' impieghi , ma agli 
a v a n z a m e n t i ? 

E d al lora ? quale il .risultato prat ico di 
questa dist inzione ? quella di di fendere 

gli ingegneri dalla concorrenza nelle periz ie 
giudiziarie. Io d o m a n d o se questo sia un mo-
t i v o p e r i i quale il P a r l a m e n t o d e b b a essere 
c h i a m a t o a votare una legge. Che miseria!! 
Si consideri che, per questa legge, se il no-
stro B a t t e l l i fosse ch iamato per decidere su 
d ' u n a c o n d u t t u r a elettr ica vi d o v r e b b e ri-
nunciare perchè non ha la laurea da inge-
gnere. A l l a logica io domando se d a r e b b e 
maggiori garanzie Bat te l l i , o un altro, che 
fosse ingegnere, e magari competentissimo. 
in materia d'elettricità 1 ? (Interruzione del 
deputato Ciappi). 

E c c o qui Ciappi, professore di costru-
zione, ed io ragiono con lui. L ' ingegnere 
archi te t to , che esce dalla scuola di appl i -
zione, è così g r a v a t o da materie sc ienti f iche 
che (deve convenirne l 'amico Ciappi) l ' a r -
ch i te t tura è per lui addir i t tura u n a m a t e -
ria di second'ordine. Egl i d i v e n t e r à inge-
gnere architet to , ma la parte profess ionale 
i m p o r t a n t e a cui a c c e n n a v a Turati*, la p a r t e 
art ist ica sarà deficente. {Interruzioni). 

E c c o là un ingegnere che lo conferma. Ora 
se, per • d iventare ingegnere archi tet to , la 
p a r t e archi tet tonica , che d o v r e b b e essere 
la parte pricipale, è, per f o r z a di cose, se-
condaria , io dico che un altro, che non ab-
bia gli s t u d i ' d i s ta t i ca di quello, che pro-
venga, ad esempio, da una scuola dove non 
s ' i n s e g n a che la p a r t e art is t ica , nella pra-
t ica, serve più del primo. I l semplice ar-
chitet to potrebbe chiedere a iuto al capo-
mastro; l ' ingegnere archi te t to i n v e c e al l 'ar-
chitet to semplice, ' a p p u n t o a chi si vor-
rebbe scartare con questa legge. Dica Ciappi 
se ho ragione. 

L ' ingegnere arch i te t to , che esce dalla 
scuola di applicazione, può essere dott is-
s imo in t u t t o ciò che r iguarda la s ta t ica e 
l ' e c o n o m i a della costruzione (salvo che non 
giudichi la cupola di Montecitorio) , p o t r à 
essere p e r f e t t o in t u t t o , meno che per ra-
gioni di s tudio, in quella parte , da cui egli 
prende nome di special ista, va le a dire 
in a r c h i t e t t u r a . 

Concludendo: uno che non sia p r o f o n d o 
nei calcoli (al l 'atto prat ico , spesso i calcoli 
si mettono da parte e si chiama il c a p o m a -
stro per le verif iche) ma che a b b i a senso 
d 'ar te , e che si appliehi esc lus ivamente alla 
parte art ist ica a r c h i t e t t o n i c a (come a v -
v iene nelle nostre scuole di belle arti) pre-
senta, secondo me, garanzie, e merita fi-
ducia, come architetto, non dirò maggiore , 
ma, per lo meno, pari a quella fiducia e 
g a r a n z i a c h e presenta l ' ingegnere archi te t to , 
fInterruzione del deputato Ciappi). 
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Per conto mio, che sono ingegnere, t u t t e 
le volte che debbo costruire un fabbricato, 
posso diment icare di consultare il Colombo, 
viceversa non dimentico mai di consultare 

il capo mastro. (Viva ilarità). 
Per queste ragioni voterò qualsiasi emen-

damento; con entusiasmo voterei una pro-
posta che tendesse a far naufragare Ìa 
legge, che non dà vantaggi e che tute la 
soltanto interessi di classe; e che, dicia-
molo pure, con t ras ta ant ipat icamente con 
quel senso di universalità, che deve animare, 
più degli altri Par lament i , quello italiano. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Ciappi. 

C I A P P I . Onorevoli colleghi, dopo quanto 
dissi ieri per dar ragione della mia contra-
rietà alla sospensiva dell'onorevole Rosadi, 
dovrei l imitarmi quest'oggi ad appoggiare 

•la proposta del collega Turat i o anche l'or-
dine del giorno, presentato testé dall 'ono-
revole Rosadi, e sottoscri t to da me e da 
altri colleghi, perchè con l 'una o con l 'al tro 
si tolgono indubbiamente le dispari tà di opi-
nioni che si manifestarono subito sul presente 
disegno di legge. Tut tavia non posso abban-
donare l 'argomento dopo il discorso assai 
sorprendente dell 'onorevole Guerci. 

L'onorevole Guerci pensa che i giovani, 
che escono dagli Is t i tut i o Accademie di 
belle arti , abbiano la stessa istruzione te-
cnica dei giovani, che escono dalle scuole 
degli ingegneri, e ciò non è esatto. I giovani, 
che escono dagli I s t i tu t i o Accademie di 
belle arti sanno sì concepire un bel proget to 
per la par te art ist ica, ossia per quel che 
concerne la decorazione architet tonica, ma 
non sono in condizione di compilare un pro-
getto esecutivo di edifìcio, perchè sono 
sforniti delle cognizioni scientifiche, tecni-
che, nonché pratiche, all 'uopo necessarie. 

10 ricordo, onorevoli colleghi, che il mu-
nicipio di Torino bandì alcuni anni fa un 
concorso per il progetto di un ponte monu-
menta le da costruirsi sul Po in sostituzione 
del ponte sospeso « Maria Teresa », ed ebbe 
la felice idea di nominare due Commissioni 
giudicatrici, una artistica e una tecnica. (In-
terruzione elei deputato Rosadi). Abbia pa-
zienza onorevole Rosadi, che ora dirò come 
andarono le cose. 

11 municipio di Torino ebbe inoltre l'al-
t ra felice idea di far precedere il giudizio 
della Commissione artistica al giudizio della 
Commissione tecnica. La Commissione arti-
stica prescelse due progetti lodandone spe-
cialmente uno, che era s ta to ideato da per-
sona non laureata. Se non che, quando que-

sto progetto passò all 'esame della Commis-
sione tecnica, questa - si pronunciò in senso 
contrario alla sua esecuzione*, perchè il pro-
getto non presentava sufficienti garanzie 
di solidità. 

Ora, condizione imprescindibile di qua-
lunque costruzione civile è, e deve essere, la 
solidità. (Interruzione del deputato Rosadi). 
Onorevole Rosadi, abbia la bontà di non 
interrompermi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciappi, non 
raccolga le interruzioni. 

^ C I A P P I . Ella desidera, onorevole Ro-
sadi, che io completi le notizie; la! compiac-
cio subito. 

11 secondo progetto scelto dalla Commis-
sione art ist ica era pure di due architet t i 
non diplomati , Micheli e Ristori, però anche 
quello cadde sotto l 'esame della Commis-
sione tecnica che dichiarò non costruibile 
il progetto se non in seguito a riforme radicali 
nella par te costrut t iva. Questa è i a veri tà. 
(Interruzioni del deputato Rosadi). So che po-
ster iormente venne eseguito il secondo dei 
dett i progetti , ma so anche che vi si intro-
dussero larghe ed opportune modificazioni 
per consiglio di autor i tà tecniche di valore 
indiscutibile. 

Tornando alle opinioni espresse dall 'a-
mico Guerci, non è possibile non ricono-
scere che la istruzione tecnica dei giovani 
che escono dagli I s t i tu t i o Accademie di 
Belle Arti è insufficiente ad abilitarli al-
l'esercizio della professione d 'archi te t to . Di 
qui segue la necessità di integrare l'inse-
gnamento delle Belle Arti con altri inse-
gnamenti che oggi in quegli is t i tut i non si 
dànno, se si vuole che quei giovani pos-
sano esser preposti alla direzione di lavori 
edilizi. E solo al loraquando saranno isti-
tu i te le Scuole superiori di archi te t tura , e 
i giovani licenziati dagli I s t i tu t i di Belle 
Arti, ne f requenteranno i corsi e ne ver-
ranno laureati , pot ranno dire d'aver con-
giunto alle cognizioni estetiche, quelle ri-
guardant i l ' a r te del costruire e potranno 
con utile pubblico esercitare la professione 
di archi te t to . 

Conviene anche osservare, a sostegno 
della mia tesi, che oggi nelle costruzioni si 
impiegano molti materiali di cui gli archi-
te t t i antichi non potevano disporre. Oggi 
si fa largo uso della ghisa, del ferro, del 
conglomerato cementizio, del cemento ar-
mato, ecc., i quali materiali una volta non 
si adoperavano affat to , e sfido chiunque a 
dimostrare che per il razionale e solido im-
piego di questi nuovi materiali non siano 
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necessarie le nozioni di s ta t ica che oggi si 
impart iscono solamente nelle regie scuole 
per gli ingegneri e che si impar t i ranno nelle 
scuole superiori d 'a rchi te t tura . 

Conseguentemente in questo disegno di 
legge, a differenza del collega Guerci, io 
ravviso lo scopo di conseguire un alto in-
teresse nazionale, perchè, come dissi ieri, 
sono f requent i le disgrazie sui lavori, do-
vute ad imperizia di chi li dirige. 

Non ricordate, onorevoli colleghi, quello 
che accadde a Roma nel periodo che prece-
det te la famosa crisi edilizia? 

Mi consenta la Camera di riferire alcuni 
brani di un vecchio articolo della Tribuna 
nel quale si dice: « Non c'è professione più 
b i s t r a t t a t a di quella dell' ingegnere. Ogni 
capo-mastro murs^ore, dopo due anni d'e-
sercizio, si ba t tezza da sè ingegnere. Non 
c'è s tudente che uscito dalla scuola tecnica, 
dopo sei mesi di prat ica presso qualcuno, 
non si laurei da sè ingegnere. E si firmano 
ingegneri t u t t i gli assistenti del Genio 
civile, t u t t i i misuratori , t u t t i gli agronomi, 
t u t t i coloro che adoperano il tiralinee e 
l ' inchios t ro di china negli uffici ferroviari ». 

E pur t roppo dobbiamo dire che il cat-
tivo esempio venne dal Governo (non parlo 
del Governo presente), che chiamò al posto 
d' ingegneri persino gente senza alcuna di-
mestichezza con le matemat iche, persino as-
sistenti di farmacia ! E i l jcatt ivo esempio fu 
seguito da molte amministrazioni comunali 
e provinciali che nominarono ai posti di 
ingegnere,, nei proprii uffici tecnici, persone 
non munite di laurea. 

Quanto ciò sia dannoso alla dignità della 
professione t u t t i lo vedono. Ma egli è che 
la cosa è anche dannosa al pubblico. I ponti 
che cadono, le s t rade mal condotte, le case 
che crollano !... 

Cito il recente disastro di Pollen'za, co-
mune del mio collegio, dove un ponte ro-
vinò, mentre era in costruzione, t ravolgendo 
con sè dodici operai, e rovinò perchè l 'ar-
matura sot tos tante , dest inata a reggerne il 
pei'o duran te l 'esecuzione, fu costruita, da 
persona incompetente, senza la dovuta ri-
gidità e solidità. 

Queste sono, onorevoli colleghi, le di-
sgrazie possibili per causa di imperizia, e 
di qui potete bene immaginare quante vite 
sieno poste in repentaglio da una mal di-
ret ta costruzióne. 

E più di t u t t i son gli operai che possono 
di re t tamente e immedia tamente r isentirne 
malefìci e f fe t t i ! C ' è , è vero la legge sugli 
infortuni del lavoro, ma chi può alleviare, 
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onorevoli colleghi, il dolore di una famiglia 
che perda il proprio sostegno per imperizia 
al trui ? E dacché il presente disegno di legge 
mira appun to , se non ad evitare, a render 
certo meno probabili tali pericoli, a difen-
dere le sostanze, la salute e la vi ta altrui, 
specialmente quella degli operai, io penso, 
io confido, che esso r iporterà l 'unanime ap-
provazione del Par lamento . 

E concludo. Gli avvocati, i medici, i no 
tar i , i farmacist i , i ragionieri, i veterinari, 
le levatrici, ecc., tu t t i sono più garanti t i 
degliingegneri nell'esercizio della propri a prò 
fessione. D'a l t ro lato se alla presente gran-
dezza civile ed economica d ' I ta l ia hanno 
contribuito gli avvocat i coli 'aver de t ta to 
pr incipalmente essi le leggi giuste e sapienti 
sot to cui v iv iamo; se vi hanno contribuito 
i medici coli 'aver diminuito i mali che afflig-
gono l ' uman i t à e dato sviluppo alla pub-
blica igiene, non meno vi' hanno concorso 
gli ingegneri coli 'aver costruito mirabili opere 
edilizie, navali, ferroviarie, idrauliche, idro-
elettriche, le quali specialmente ci sono in-
vidiate dall 'estero e con le quali, essi resero 
possibile lo sviluppo meraviglioso • dell' o-
dierna vita industr iale i tal iana. 

Onde giustizia vuole che sia approva ta 
questa proposta di legge che darà agli inge-
gneri e a rchi te t t i lo stesso t r a t t amen to f a t t o 
agli altri professionisti. 

E ciò che è più, essa servirà ad invo-
gliare la generazione che sorge a seguire 
più specialmente gli insegnamenti tecnici, 
di cui l ' I ta l ia ha maggior bisogno, servirà 
a tenere alto lo spirito della scienza nel 
nostro Paese, servirà infine a far proseguire 
l ' I ta l ia su quella via di prosperità, in cui 
da vari anni si è già incamminata . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spe t t a all 'onorevole Rosadi. 

ROSADI. Dopo la sospensiva respinta 
ieri, io farò come il filosofo cinico che prese 
moglie nana , e di questo f a t t o dava ra-
gione agli amici dicendo che dei mali biso-
gna sempre tórre i minori. Per me, che sono 
contrario profondamente e s inceramente 
alla legge ehe si propone, saranno un minor 
male le modificazioni che si appor te ranno 
alla legge stessa secondo le varie proposte 
che si sono fa t t e da ogni par te di questa 
Assemblea. 

E una prima modificazione, di ragione 
fondamenta le , è indispensabile nella par te 
della legge dove si disciplinano e si affermano 
i dir i t t i per la iscrizione nell 'albo degli ar-
chitet t i e degli ingegneri. F r a questi titoli 
è dimenticato uno al quale testé accennava 
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il collega Guerci, quando faceva l 'esempio 
del collega Battelli , il quale quan tunque il-
lustre elet trotecnico non sarebbe ammesso 
nemmeno a dare un parere in mater ia di 
ingegneria, perchè non è ingegnere . Io alludo 
appun to a quella categoria di laureat i dalle 
Universi tà del Regno (non dalle accademie, 
inutili oramai, a quan to sembra, per il ri-
conoscimento legale del loro vizio legale), 
laureat i dalle Universi tà del Regno in fìsica, 
i quali si accingono ad un corso annuo 
di perfezionamento in elettrotecnica. Co-
storo sono dot tor i in fìsica, sono elet-
trotecnici riconosciuti per un corso legale 
che loro si impart isce in un is t i tu to supe-
riore del Regno. E sono precisamente co-
storo che, secondo me, non debbono essere 
esclusi dal numero degli ingegneri, poiché 
in questo numero non si vogliono sol tanto 
comprendere coloro che professano la disci-
plina della ingegneria di costruzione, ma 
anche di quell ' ingegneria civile ed indu-
striale nella quale ha t a n t a par te , t a n t a im-
por tanza e così splendido avvenire l 'elet-
t rotecnica, che è professata da cosiffatti in-
gegneri. 

Quindi io propongo un emendamento , di 
cui darò meglio ragione a suo tempo, con il 
q u a l e intendo di proporre che si allarghino 
innanzi t u t t o i l imiti della ammissione alla 
professione riconosciuta legalmente di inge-
gnere nel senso che nella categoria degli 
ammess i siano pur compresi i l aurea t i in 
fìsica, che hanno superato l 'esame finale del 
corso libero di elet trotecnica in un i s t i tu to 
superiore del Regno. 

Non bas ta . Già il p roponente di un emen-
damento ad un ' a l t r a pa r t e sostanziale della 
legge, in quella che a me sembra la più de-
licata e scot tante , l 'amico Turati , si faceva 
a darmi ragione, nel punto in cui io ferivo 
la legge, viziosissima, nel pun to in cui essa 
legalizzava, nè più nè meno, una tur lupina-
tura , a r iguardo dei licenziati dalle accade-
mie; perchè a costoro, secondo l 'ul t imo testo 
della proposta di legge, che è s ta to pure con-
cordato non so come, nè da chi, si diceva 
che essi non potevano essere ammessi ad 
eserci tare la professione di a rchi te t to se non 
dopo dieci anni di esercizio con lodevole 
prova. 

E, di f ron te a coloro che non avevano 
ancora raggiunto il t i tolo dei dieci anni di 
esercizio, che cosa si diceva ? Anche voi vi 
dovete met tere in regola, di f ron te a questa 
condizione ; cioè, dovete d imostrare di aver 
sodisfat to, da oggi in poi, al requisi to di 

dieci anni di esercizio, e, viceversa, voi non 
pote te esercitare. 

La contraddizione, la canzonatura (in-
sisto nel dirlo), era evidente e provocante 
al massimo g rado ; e l 'ha riconosciuto l ' a -
mico Turat i , quando ha sost i tui to, con un 
articolo 14-bis, alla condizione esclusiva dei 
dieci anni, l 'a l t ra condizione degli esami 
pratici a cui debbono essere so t topost i i 
licenziati dalle accademie, dopo un corso 
di disegno archi tet tonico. 

M a , r ispet to a questo emendamento , 
credo che si debba fare una variazione di » n a t u r a organica e sostanziale. Dico che con-
venga determinare quale abbia ad essere 
quest 'esame. Non basta chiamarlo esame 
pratico, come l ' au tore de l l ' emendamento 
propone; e t an to meno bas ta riferirci a re-
golamenti che sono di là da venire e che 
non sappiamo come e da chi abbiano ad es-
sere compilati . Credo che convenga, anzi 
tu t to , r idur re quel grave termine di dieci 
anni alla metà. E il mio amico avversario,, 
animoso avversario, il proponente De Seta, 
amichevolmente concordava già in questa 
proposta che io faccio. Conviene, dunque , 
r idurre alla metà il termine di dieci ann i ? 

che è la pr ima condizione per la quale questi 
licenziati siano ammessi all'esercizio delle 
professioni di a rch i te t to e di ingegnere. 
Non basta: deve essere, viceversa, raddop-
piato il termine ent ro cui si deve fare la 
richiesta dell' iscrizione : perchè dire che 
entro sei mesi debba esser f a t t a tale r i-
chiesta , può equivalere a prof i t tare di 
mille circostanze, indipendent i dalla vo-
lontà di chi avrebbe interesse a fare tale 
richiesta, perchè magari non è presente;, 
po t rebbe equivalere a prof i t ta re dell' as-
senza dal Regno di qualcuno di coloro che 
si t rovano in questa condizione. Quindi è 
giusto r idurre della metà il termine di 
dieci anni e raddoppiare quello dei sei mesi. 

Non basta; un ' u l t ima modificazione sul 
medesimo pun to delle condizioni per le quali 
i licenziati dalle accademie possano essere 
iscritti nell 'albo degli archi te t t i e degli in-
gegneri. Credo che non si debba fare, per 
costoro, l 'ammissione all 'albo di archi te t t i 
nei limiti della costruzione dei semplici edi-
fici e delle semplici case e con esclusione di 
a l t re opere, come le costruzioni dei pont i , 
r iguardo ai quali il collega Ciappi mi vorrà 
riconoscere che era invincibile l 'osserva-
zione che io già gli feci in forma di 
interruzione, vale a dire che anche l 'u l t ima 
costruzione grandiosa che è s ta ta f a t t a in 
questo stile, la costruzione del ponte mo-
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n u m e n t a l e sul P o a Torino è s t a t a non di-
segnata solo, ma eseguita , onorevole co l lega 
Ciappi, da due archi te t t i non l a u r e a t i , l 'uno, 
il testé d e f u n t o Micheli, a u t o r e del magni-
fico ponte Sol fer ino in Pisa , l 'a l t ro , il E i -
stori, professore di disegno a r c h i t e t t o n i c o 
nella nostra a c c a d e m i a fiorentina. Quindi 
su questa quest ione non si può indugiare . 
(Interruzioni). Q u a l u n q u e sia l ' impresa , la 
questione non c a m b i a , la quest ione è che il 
ponte è s tato f a t t o da due a r c h i t e t t i non 
laureat i . 

Però il collega T u r a t i m e t t e v a il dito 
nella piaga, quando, g iust i f icandosi del v o t o 
contrario dato alla mia p r o p o s t a sospen-
siva, con la v i v e z z a del l ' ingegno che gli è 
propria, si f a c e v a a dire che il ministro 
della p u b b l i c a istruzione, novel lo P i l a t o , in-
vece di lavars i le mani. . . 

E A V A , ministro dell'istruzione pubblica,. 
Non mi ha interrogato nessuno. Non m e l e 
l a v o le mani. Risponderò poi. L ' o n o r e v o l e 
T u r a t i si è sbagl iato , 

E O S A D I . Mi scusi, spiegherò quello che 
dico. E l l a ha t a n t a autor i tà , pr ima di 
tut to per la persona, e poi per l 'u f f ic io , dal 
quale presiede n ientemeno alla c u l t u r a e 
agli s tudi del più bel regno del mondo. Ora, 
ella, onorevole E a v a , di f ronte ad una do-
manda di sospensiva, che a v e v a per suo es-
senziale f o n d a m e n t o l ' u r g e n z a della r i forma 
delle scuole di a r c h i t e t t u r a , disse: io Don 
c'entro; f a c c i a la Camera . [Interruzione del-
l' onorevole ministro). 

A v e v a quindi p e r f e t t a m e n t e ragione l 'a-
mico T u r a t i di dire: se il ministro della, 
pubbl ica istruzione, per q u a l u n q u e ragione 
avesse detto che p r e n d e v a impegno solenne 
d ' innanzi al P a r l a m e n t o di a f f rontare final-
mente questa quest ione e di presentare ana-
loga proposta , io a v r e i v o t a t a la sospen-
siva perchè (e in ciò mi d a v a piena-
mente ragione) la sospensiva aveva, la sua 
ragione di essere nella l e g i t t i m a esplicazio-
ne, nella r isoluzione del g r a v e p r o b l e m a delle 
scuole di arte e spec ia lmente di architet-
tura, in I ta l ia . Orbene, io prendo in parola 
l 'onorevole T u r a t i e, d ' a c c o r d o certo con lui, 
con la firma di altri col leghi amic i miei e 
suoi, mi faccio a presentare un ordine del 
giorno che suona così : « L a C a m e r a i n v i t a 
il Governo a presentare nel t e r m i n e di t re 
mesi un disegno di legge per l ' i s t i tuz ione 
della scuola superiore di a r c h i t e t t u r a ». 

Sarebbe questo l 'unico mezzo, qua lora 
la legge passasse, di rendere questa i a t t u r a 
(chè ta le io considererei u n a tal legge) 
meno grave e di nobi l i tare la disciplina di 

una professione finora l ibera in t u t t i i t e m p i 
e presso t u t t e le nazioni, in modo che la 
legge non debba rappresentare una legale 
rappresagl ia , ma sol tanto un al to e solenne 
i n c i t a m e n t o al Governo di r i formare quelle 
scuole le quali , se non impartis< ono l ' inse-
g n a m e n t o d e l l ' a r c h i t e t t u r a secondo i pre-
cett i e le mal levadorie della scienza moder-
na, pure s ' ispirano a quegli alt i sent iment i 
del l 'arte che hanno f a t t o della nostra ar-
c h i t e t t u r a la più alta, la più bella, la più 
solida del mondo . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi al tr i ora-
tori , d ichiaro chiusa la discussione gene-
rale. 

(La discussione generale è chiusa). 
H a f a c o l t à di parlare per f a t t o perso-

nale l 'onorevole ministro d e l l ' i s t r u z i o n e 
pubbl ica . 

E A Y A , ministro dell'istruzione pubblica. 
Gli onorevol i Turat i e Eosadi si sono ri-
vol t i par t i co larmente al ministro della p u b -
blica is truzione come se egli fosse respon-
sabile o proponente di questa legge che è 
d ' i n i z i a t i v a p a r l a m e n t a r e e r i g u a r d a il col-
l e g a di graz ia e giust iz ia (1). 

Ora io debbo dire agli onorevol i colle-
ghi che io non sono r iusci to ad avere la 
re lazione di questa p r o p o s t a di legge. . . 

E O S A D I , Non c 'è . 
E A V A , ministro dell'istruzione pubblica. 

. . .che non ho p o t u t o quindi sapere i nomi 
dei component i la Commiss ione; ci t rov ia-
mo dinanzi ad un testo c o n c o r d a t o col Mini-
stero, ma non ci sono articoli concordat i con 
me, perchè nessuno della Commissione ha 
mai creduto di interrogarmi . (Commenti ani' 
mati). 

Onorevol i colleghi, si t r a t t a , r ipeto, di 
una proposta di legge di in iz ia t iva par la-
mentare r e l a t i v a al l 'esercizio della profes-
sione; quindi di mater ia che r iguarda spe-
c ia lmente il ministro di grazia e giusti-
zia, e questi , per mezzo dell ' amico ono-
revole Colosimo, dichiarò che non si oppo-
n e v a che la Camera la discutesse. Io , chia-
mato in causa, d o m a n d a i la parola per ag-
giungere la r iserva di difendere i diritt i degli 
s tudent i , che f r e q u e n t a n o i s t i tut i da me 
dipendenti , la scuola di belle arti , e la scuola 
di ap plicazione; e il verba le della C a m e r a che 
ho qui può attestar lo , perchè io non v o l e v a 
che da questa legge, u n a v o l t a a p p r o v a t a 
dal la Camera , venisse danno agi ' interessi 
de' g iovani che io debbo tute lare . 

(1) V . A l l i g a t o in fine di seduta. 
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D u n q u e per un articolo solo della legge, 
che più specia lmente può r iguardare il mi-
nistro della is t ruzione pubblica, io presi 
fino da ieri il mio posto : quel posto che è 
ind ica to dal mio dovere e dal mio ufficio; e 
su ciò ho proprio la coscienza t ranqui l la . 

F ino da ieri dichiarai con breve parola 
alla Camera che appena nomina to ministro 
della is t ruzione pubbl ica mi ero, di mia ini-
ziat iva, p reoccupato della questione dell ' in-
segnamento delle belle ar t i e de l i ' a rch i -
t e t t u r a , perchè in questo si aveva, da una 
par te , l ' a r te contro la scienza, e da l l ' a l t ra , 
la scienza contro l 'ar te ; e questo che era 
un dissidio teorico dava anche luogo, ;o po-
teva, ad u n dissidio pratico spiacevole del-
l 'esercizio della professione. Da qui la p r e -
sente proposta di legge che per includere 
gli uni esclude gli al tr i , e che è t o r m e n t a t a 
già da t an t i emendament i . 

E accennai che mi ero non solo e a tempo, 
p reoccupa to delle scuole di belle arti , ma 
avevo cercato di ar r ivare ad una conclusione. 
E qui mi rivolgo all 'onorevole Turat i , \Ii di-
spiace che una persona, che per solito t r a t t a 
con me t a n t o amichevolmente , abbia dimen-
t ica to del t u t t o quello che io dissi ieri, quello 
che riferiscono i giornali, quello che anche i 
giovani s tuden t i hanno inteso. . . sin per te-
legrafo, giacché mi hanno r ingraz ia to della 
mia in iz ia t iva . 

Io già dal principio di novembre, ossia 
dopo poche se t t imane che era ministro, ho 
convocato la Giunta superiore delle Belle 
Arti , che è il mio Consiglio superiore in 
ques ta mater ia , e con un discorso, alla me-
glio e alla peggio f a t t o da me (perchè di molte 
cose il ministro deve discorrere per ragioni di 
ufficio, anche quando non possa avere u n a 
precisa competenza tecnica), l 'ho p rega ta 
di s tud ia re il p rob lema de l l ' insegnamento 
de l l ' a rch i t e t tu ra in I ta l ia , perchè avevo fìsso 
nella mente l 'eco di discussioni f a t t e qui e 
fuori , e sentivo che per queste gravi questioni 
ormai una soluzione sarebbe necessaria. 
Credo che il p roblema sia s t a t o a f f ron t a to 
fino dal t e m p o in cui reggeva la Minerva 
il mio il lustre amico Baccelli,- qui presente ; 
e r icordo che u n a soluzione di esso siasi 
t e n t a t a ma non r agg iun ta . 

La G-iunta superiore di Belle Art i f u da 
me c o n v o c a t a ; io chiamai in seno ad essa 
anche i d i re t tor i delle principali scuole ; e 
la Camera r icorderà che quando qualche col-
lega, come l 'onorevole Faelli, l amen tò che 
non ci e rano tu t t i , io assicurai che li avrei 
ch iamat i pe r chè dessero il loro parere. 

I temi che io sot toposi al l 'esame della 

Giunta superiore di Belle Art i (il sun to 
del discorso è nel Bul le t t ino del Mini-
s tero dell ' is truzione, perchè desidero che 
questo Bul le t t ino rispecchi t u t t a la vi ta 
della Minerva) r igua rdavano ánche lo s tud io 
nella scuola di a r ch i t e t tu ra . La Commis-
sione esaurì l ' e same di a l t re propos te e, 
p reoccupa ta della g rav i t à de l l ' a rgomento 
della r i forma della Scuola di Belle Arti, ri-
chiese il t empo di due mesi per r iconvocarsi 
a Roma , dopo che ciascun m e m b r o avesse 
r i s tud ia to i diversi temi o avesse a t t i n t e 
informazioni nella propr ia c i t tà ed Acca-
demia. Io consentii , onorevoli Tura t i e Eo-
sadi. 'Lo ricordo all 'onorevole Bosadi , giac-
ché egli disse, col suo spiri to sempre eminen-
t e m e n t e critico, che il minis t ro ha dichiara to 
di non occuparsi delle Scuole di ar t i perchè 
forse le crede inutil i . Debbo r ispondere che, 
io non ho mai de t to o pensa to questo.. . 

B O S A D I . No, parlai della legge presente . 
BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Tanto meglio. 
Dopo due mesi t u t t i i do t t i component i 

della Giunta superiore di belle art i sono 
s ta t i r iconvocat i a Boma. Io sono t o rna to 
in seno della Commissione ed ho ripreso il 
t e m a , p regando di venire ad una conclusione 
anche su quest i s tud i de l l ' a r ch i t e t tu ra e ri-
cordando che a l t ra vol ta in I t a l i a s 'era esa-
minato il p roblema. I n f a t t i , come accennai 
ieri in quelle brevi parole che pronunzia i 
in fin di seduta , quando la Camera ed io 
e r a v a m o già s tanchi per la lunga discus-
sione della legge sui professori , era s ta to 
l ' i l lustre Cremona, ins ieme con altri mate-
mat ic i e art is t i , come il Sacconi, ch iamato da 
un mio predecessore a dire il proprio pa-
rere . E questo parere aveva concluso per 
la i s t i tuz ione delle scuole superior i di ar-
ch i t e t t u r a . Questo proget to non venne però 
mai alla Camera. Gli s tud i da me chiesti 
sono s ta t i f a t t i e mi sono s t a t i po r t a t i alla 
fine di gennaio. 

Tu t t i i commissar i vollero, gu ida t i da 
E t to r e Fer ra r i , che è il vicepresidente, ve-
nirmi, per cortesia, ~a sa lu ta re e a r i fer ire . 
F u anzi in occasione di quella seconda con-
vocazione che il professore Calderini scrisse 
quel do t to lavoro che l 'onorevole Tura t i 
ha ci ta to . Pecca to che l 'onorevole Tura t i 
legga i lavori provocat i da l l ' i n i z i a t i va del 
ministro ed accusi poi il minis t ro di non 
avere a v u t a a lcuna in iz ia t iva ! Questa volta 
si è i nganna to o lo hanno male in fo rmato . 

E mi si perdonino queste parole vivaci . 
Quando si t r a t t a deila Minerva è ormai 
ab i tud ine di dire che t u t t o va male, che 



* {} -.-P'p ari . — 11569 — /'mnp.ro dei Df Mttfjil 
L E G I S L A T U R A X X I I I A S E S S I O N I - : — D I S C U S S I O N I — T O R N A T A D E L Ì ° ~ 1 F E B B R A I 0 1 9 0 7 

t u t to è t rascura to ed abbandona to , ment re i 
invece per pa r t e mia e per il lavoro assiduo 
di più mesi, credo di non meri tare queste 
accuse. Io sono lietissimo di sent i re le cri-
tiche eque e ragionate , di poter correggere 
gli errori che mi si add i t ano , ma desidero 
che si giudichi con calma e s o p r a t u t t o con 
conoscenza di causa . 

La Commissione dunque si propone di 
risolvere finalmente la quest ione dell 'inse-
gnamento de l l ' a rch i t e t tu ra , Non è più il 
t empo della bo t t ega storica, in cui gli ar-
tisti del Medio-evo e del E inasc imen to da-
vano vi ta alle loro geniali creazioni ; oggi 
la scienza deve disposarsi con l ' a r te , la sta-
tica con la geniali tà delle linee. La Com-
missione ha compilato un p r o g r a m m a che 
richiede la t ras formazione di var ie scuole; 
ha proposto , come era s t a to proposto dal 
Cremona e dal Sacconi, la is t i tuzione di tre 
scuole superiori di a r ch i t e t t u r a , e p ropr io 
in R o m a , Firenze <v Napoli. 

Lasciando da p a r t e la questione, sempre 
grave, delle sedi, aggiungo, e lo dissi già, che 
la Commissione ha p resen ta to un program-
ma di s tudi diverso da quello delle present i 
scuole ed Accademie, non più completa-
mente digiuno delle scienze esa t te e mate-
mat iche che sono ora una necessità per co-
loro che voglion o costruire. 

Questo p r o g r a m m a 1' ho qui ed anzi 
domando di poterlo allegare al mio discorso 
perchè ne resti t raccia . Ora, per is t i tuire 
queste scuole, per accogliere le proposte 
della Commissione, e per fissare i r appor t i 
dei nuovi i s t i tu t i con le scuole di applica-
zione degli ingegneri, per is t i tu i re insomma 
un nuovo organismo della v i ta scientifica 
ed ar t is t ica del paese, è necessario uno 
studio p rofondo e ma tu ro . 

L'onorevole Eosad i ini chiede perchè ieri 
non mi opposi alla discussione di ques ta 
propos ta di legge. Non mi opposi perchè essa 
r iguarda l 'esercizio della professione, e non 
gli s tudi e non la scuola, e fa quest ione del-
l 'albo dei laureat i ; quest ione che non è di mia 
competenza come non fu quella dell 'ordine 
dei ragionieri per il mio predecessore. Un 
articolo solo si riferisce alle mie scuole 
ed io fin da ieri dissi che quando sa-
rebbe s t a to discusso que l l ' a r t i co lo non 
avrei m a n c a t o di dire il pensier mio anche 
per la tu te la di coloro che hanno s tud ia to 
negli i s t i tu t i e nelle accademie d ' a r t e . 

Mi par rebbe i n f a t t i ve ramen te crudele 
che il giorno in cui si stabiliscono gli albi 
se ne escludessero quei giovani che noi 

stessi i nv i t ammo a f r e q u e n t a r e le nostre 
scuole. 

Quando si t r a t t e r à di affidar loro delle 
costruzioni, se essi non av ranno i t i toli ne-
cessari per dar p rova delle loro cognizioni 
tecniche scientifiche, po t r anno avere l ' a iu to 
di un ingegnere come è accadu to nell'edifi-
cazione di qualche m o n u m e n t o assai insi-
gne d ' I t a l i a , dove si è s tabi l i ta f r a l ' a r t e e 
la scienza una mirabile a rmonia . E non è 
de t to che ciò non possa di nuovo affermarsi 
nella v i ta i ta l iana . La Giunta di belle ar t i 
esaminò pure la p ropos ta di legge De Seta, 
non t rascurò il dovere di tu te la re i dir i t t i di 
queste scuole ; ho, sì, r improvera to i giovani 
appar tenen t i adesse perchè hanno fa t to scio-
pero in occasione della p ropos ta dell 'ono-
revole De S e t a ; e ho te legrafa to loro che lo 
S t a t u t o dà d i r i t to ad ogni depu t a to di pre-
sentare proposte di legge ma che il Governo 
ha il dovere di esaminarle e di far sì che 
una propos ta di legge non rechi danno a le-
g i t t ime aspe t t a t ive . 

Dopo queste dichiarazioni i colleghi si 
pe r suaderanno che io sono qui non per di-
scutere t u t t a ques ta propos ta di legge la 
quale appar t i ene all 'onorevole De Seta e non 
è di competenza dell ' is truzione, che io non 
ho concordato alcun articolo, che assisto alla 
discussione per dovere di ufficio r iservando-
mi di pa r la re sul l 'unico articolo che r iguarda 
il mio Ministero. 

Quando a questo articolo saremo giunt i , 
allora non mancherò di compiere il mio do-
vere che è quello di tu te la re anche i d i r i t t i e 
le ragioni di coloro che hanno f r e q u e n t a t o 
le nos t re scuole di belle art i . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Debbo comunicare alla 
Camera che è s t a t o p résen ta to al banco 
della Pres idenza il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera, udi te le dichiarazioni del 
minis t ro della is t ruzione pubblica, r inv ia 
a l l a Commissione il disegno di legge perchè 
por t i ad esso quelle modificazioni che lo 
r endano più- conforme alle idee espresse 
nella discussione generale », 

Ques t 'ord ine del giorno è firmato da ol-
t r e quindici deputa t i ; quindi, a te rmine del 
regolamento, benché la Camera abbia già 
resp in ta la sospensiva, sulla sospensiva 
stessa può intervenire un al tro voto della 
Camera. 

COLOSIMÓ, sottosegretario di fìtato per 
la grazia e giustìzia. Chiedo di parlare. 

T U R A T I . Avevo chiesto di par la re io^ 
P R E S I D E N T E . Ma il Governo ha sem-

pre la precedenza . 
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L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

C O L O S I M O , sottosegretario eli Stato per 
la grazia e giustizia. L ' onorevole Presi-
dente ha r icordata una disposizione re 
golamentare per cui, non ostante che la 
sospensiva sia stata r iget tata dalla Camera, 
essendo stata riproposta con più di dieci 
firme, -la Camera può ritornare sulle sue 
deliberazioni... 

Voce. Non si t rat ta di sospensiva, ma di 
rinvio. 

C O L O S I M O , sottosegretario di Stato perla 
grazia e giustizia. Sta bene, si tratta di un rin-
vio per maggiore studio. Ma la discussione 
generale della legge fu così nmpia che si po-
teva sperar di venire alla votazione di essa. 
F r a tutt i coloro che hanno parlato su questo 
argomento, quelli che maggiormente si sono 
interessati nella discussione sono stati gli 
onorevoli Turati e Rosadi. Il primo ha spie-
gato per quale ragione ieri non ha votata la 
sospensiva ed ha detto che nel frattempo 
si erano proposte modificazioni tali che ave 
vano reso possibile la legge ed ha aggiunto 
che egli credeva che bisognasse perfezio-
narla e non respingerla; il secondo ha detto 
quali fossero, a suo modo di vedere, le mo-
dificazioni che dovevano essere apportate 
alla legge, ma non insisteva più sulla so-
spensiva. ' 

Io ricordo queste dichiarazioni degli o -
norevoli colleghi appunto perchè da esse 
si poteva arguire che la legge sarebbe stata 
discussa e condotta in porto. Ora viene l'or-
dine del giorno firmato da più che dieci 
colleghi i quali chiedono il rinvio perchè la 
Commissione possa portare nella legge quelle 
modificazioni che la rendano più conforme 
alle idee espresse nella discussione gene-
rale. Questa tesi è s tata in fondo accet-
ta ta dall 'onorevole ministro della istruzione 
pubblica; ed|allora, per ciò che mi r iguarda, 
non me ne laverò più le mani come Pi lato, 
come ha detto l 'onorevole Turat i , e n o i mi 
opporrò af fatto al rinvio; aggiungo anzi che 
sarò lieto se la Camera vorrà r imandare alla 
Commissione la proposta di legge perchè essa 
vi apporti quelle modificazioni che furono 
proposte nella discussione generale, ( Appro-
vazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . A v v e r t o che, a termine 
del regolamento, non possono parlare sulf 
l 'ordine del giorno presentato, se non due 
oratori a favore e due contro. 

Onorevole Turati , ella ha chiesto di par-
lare sul rinvio ? 

T U R A T I . No, onorevole Presidente, su 
un'a l tra questione. 

D E S E T A , relatore. Chiedo di parlare 
contro il differimento. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D E S E T A , relatore. Dopo la tempesta 

di ieri la quale mi aveva completamente 
travolto, oggi ho t r o v a t o il tempo è bello 
e sereno. In fa t t i l 'onorevole Turat i ha fa t te 
le mie difese e l 'onorevole Rosadi è stato 
più.genti le di ieri verso di me ed ha finito 
con l 'accomodarsi ad alcune modificazioni 
proposte, mentre d 'al tra parte pareva che 
tut t i gli articoli fossero concordati. 

Invece in seguito a una osservazione fa t ta 
all 'opera del ministro dell 'istruzione pubbli-
ca, questi ha dichiarato di non conoscere la 
proposta di legge e di non avere a v u t a la 
relazione. Io debbo osservare che la rela-
zione fu s t a m p a t a in molte migliaia di co-
pie, ma è s tato tale il desiderio di tutt i gli 
interessati di averne visione che nell'archi-
vio della Camera non ne esistono più, e di 
ciò può fare test imonianza il direttore del-
l 'ufficio di segreteria... (Interruzioni). 

Voce. Si fa una seconda edizione, allora. 
DE. S E T A , relatore. Dopo mi si è osser-

vato: ma perchè non è stato interrogato 
sul progetto il ministro della pubblica istru-
zione1? Io rispondo subito che il progetto 
di mia iniz iat iva a v e v a per iscopo ,di rego-
lare l 'esercizio della professione di inge-
gnere ecc., e l 'albo dei periti giudiziari. I l 
primo provvedimento r iguardava il Mini-
stero dell ' interno, mentre il secondo riguar-
dava quello di grazia e giustizia. Ora, pri-
ma di chiedere che si discutesse questo 
disegno di legge, da tanto temj)o all 'ordine 
del giorno, io mi sono recato dall 'onorevole 
sottosegretario di Stato per la grazia e giu-
stizia, al quale ho lasciato una copia della 
relazione sul progetto stesso. 

C O L O S I M O , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. E d io v i ho apportato 
alcune modificazioni. 

D E S E T A , relatore. E l 'onorevole sotto-
segretario di Stato vi ha fa t to delle modi-
ficazioni, che risultano qui nel progetto. 

Non basta. Sono andato ancora dall 'ono-
revole ministro dell ' interno, il quale gentil-
mente ha letto tut to il disegno di legge da 
un capo all 'altro e mi ha suggerito una mo-
dificazione che io ho subito apportato, di 
chiarandomi di riservarsi la facoltà di pre-
sentare, d 'accordo col suo collega di grazia 
e giustizia, quegli emendamenti che avrebbe 
creduto del caso. 
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Ecco perchè io ho detto: concordato col 
Ministero e con la Commissione. Quindi non 
è una falsità, come si è voluto far credere 
alla Camera. (Interruzioni). Questo tenevo 
a dichiarare per salvaguardare la mia di-
gnità, perchè non mi sarei permesso di dire 
concordato col Ministero e con la Commis-
sione, se ciò non fosse stato vero. (Interru-
zioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non interrompano! 
D E SETA, relatore. Dopo ciò, io prego 

la Camera di non fare la seconda edizione 
della sospensiva di ieri. Se è stata respinta 
ieri, respingetela ancora una volta. Votate 
pure contro la legge, ma si finisca una 
buona volta con queste sospensive e con 
questi rinvìi. Questa è la preghiera che ri-
volgo ai colleghi. Se poi c'è una avversione, 
di cui non so trovare l'origine, la Camera 
faccia pure. Io non so che cosa dire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Guerci. 

GUERCI . La proposta di sospensione la 
motivo semplicemente. Il ministro della 
pubblica istruzione, cui incombe una re-
sponsabilità diretta, ha dichiarato, con mia 
sorpresa, di aver studiato poco questa legge; 
aggiungendo ch'egli ha pronto un disegno 
di legge relativo all'argomento; progetto 
che presenterà al più presto alla Camera. 
Per questo io credo fermamente che sia 
logico e doveroso rimandare, non dico alle 
calende greche, ma almeno a quelle di 
luglio, la discussione di questa legge. Spero 
che la Camera vorrà essere del mio avviso. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 
l'ordine del giorno così concepito: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
ministro della istruzione pubblica, rifrvia 
alla Commissione il disegno di legge perchè 
porti ad esso quelle modificazioni che lo 
rendano più conforme alle idee espresse 
nella discussione generale ». 

Chi approva quest'ordine del giorno è 
pregato di alzarsi. 

{La votazione riesce dubbia). 
Seggano, onorevoli deputati : gli onore-

voli segretari della Presidenza non essendo 
d'accordo sul computo dei voti, è necessa-
rio ripetere la votazione. 

{¡ti ripete la votazione). 
Anche la contioprova essendo riuscita 

dubbia e la differenza consistendo in un 
solo voto, bisogna che gli onorevoli depu-
tati abbiano la bontà di votare per divi-
sione. 

Coloro che approvano l'ordine del giorno 
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di rinvio della legge, sono pregati di passare 
a destra. 

La Camera approva la proposta di rin-
vio. {Alcuni applausi — Rumori — Con-
versazioni e commenti prolungati in vario 
senso). 

CIAPPI. La prima votazione era riuscita 
favorevole a noi. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciappi, ella 
non può infirmare il ìisultamento della 
votazione. Sono i segretari che debbono 
accertare l'esito della votazione ed anche 
il Presidente deve attenersi alla loro dichia-
razione. 

Risanamento dei la votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

{Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione a scrutinio segreto sul di-
segno di legge riguardante i professori straor-
dinari delle regie Università e altri Istituti 
superiori universitari, nominati anterior-
mente alla legge 12 giugno 1904, n. 253. 

Presenti 2 47 
Votanti 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli. . . 171 
Voti contrari. . . . 76 

{La Camera approva). 

Presero parte alla votazione. 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi —• 
Aguglia — Alessio — Artom — Astengo. 

Baccelli Guido — Badaloni — Balla-' 
ri ni — Barnabei — Barzilai — Battaglieri 
— Benaglio — Bertetti — Bertolini — Bian-
chini — Bissolati — Bolognese — Bona-
cossa — Borsarelli — Botteri — Bovi — 
Bracci — Brandolin — Brizzolesi — Bru-
nialti — Buccelli. 

Callaini — Calieri — Campi Numa — 
Cao-Pinna — Caputi — Carcano — Car-
dàni — Carnazza — Cassuto — Casti-
glioni — Castoldi — Cavagnari — Celesia 
— Celli — Centurini — Cesaroni — Chiap-
però — Chiapusso — Chiesa — Chimienti 
— Chiozzi — Ciacci Gaspero — Ciappi An-
selmo — Ciartoso — Ciccarone — Cimati 
— Cimorelli — Cipriani-Marinelli — Ciuf-
felli — Cocco-Ortu — Coffari — Colosimo 

D I S C U S S I O N I — 
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— Comari clini — Cornalba — Cortese — 
Costa Andrea — Costa-Zenoglio — Cotta-
favi — Crespi — Curreno. 

Da Como -— Dagos to — Daneo — D a -
nieli — Dari — De Amicis — De Asar ta — 
De Bellis —- De Gennaro Emi l io — De Gen-
naro Ferr igni — Del Balzo — Della P ie t r a 
— De Luca Paolo Anania — De Marinis — 
De.Michet t i — De l a v a — De Novellis — 
De Seta — De Ste fan i Carlo — De Tilla — 
Di Lorenzo — Di Bud in i Antonio — Di 
Saluzzo — Di San t 'Onof r io — Di Stefano 
Giuseppe — Donat i . 

F a c t a — F a e l l i — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Fall et t i — 
Far ine t Francesco — Fasce — Fazi F ran -
cesco — Fer ra r i s Carlo — Fer ra r i s Maggio-
r ino — Ferri Giacomo — F iamber t i — Fili— 
Astolfone — Finocchia ro-Apr i le— Florena 
— F o r t u n a t i Alfredo — Fracass i — F r a n -
cica-Nava — Fulci Nicolò — F u r n a r i — 
Fusco — Fusi na to . 

Gal imbert i — Gallet t i — Galli — Gal-
lina Giacinto — Gallino Nata le — Giac-
cone — Giordano-Apostol i — Giovagnoli 
— Giovanetti — Girardi — Giusso — Go-
glio — Gorio — Graffagni — Guas tav ino 
— Gueci-Boschi — Guerci — Guerr i tore . 

J a t t a . 
Leali — Libert ini Pasquale — Loero — 

Lucca -— Lucchini Luigi — Lucernar i — 
Luciani — Lucifero Alfonso — Luzza t to 
Riccardo. 

Magni — Majorana Ange lo— Malcangi 
— Mango — Manna — Mantovani — Ma-
rami Clemente — Marazzi — Marescalchi 
— Masi — Masini — Massimini —- Mat-
teucci — Mazziott i — Meardi — Medici — 
Mendaia — Merci — Mezzanot te — Mol-
ment i — Montagna — Montau t i — Monte-
mar t in i — Morando — Morell i-Gualt ierott i 
— Meschini. 

Negri de Salvi — Niccolini — Nit t i — 
Nuvoloni . 

Orioles — Orlando Sa lva to re — Orlando 
Vittorio Emanue le — Orsini-Baroni. 

Pais- Serra — Pani è — P a n t a n o — Pe-
t roni — P inna — Pis to ja — Podes tà — 
Pompi l j — Pozzi Domenico — P o z z o Marco 
— Pr ine t t i — Pugliese. 

Paste l l i — B a v a — Bavaschier i — Seg-
gio — Bidola - Bienzi — Bizza Evange-
lista — Bizzone — Bocco — Boch i r a—-Ro-
mano Giuseppe — Boni assi — Bondani 
— Bosadi — Boselli — Bossi Enrico — 
Bossi Luigi — Bossi Teofilo — Boia [¿li-
bi ni — Buffo — Buspoli. 

Salvia — Sanarel l i — S a n t a m a r i a — 
Sant in i — SantoJiquido — Sapori to '— Sca-

glione — Scellingo — Sehanzer — Serri-
stori — Sesia — Solimbergo — Solinas-A-
postoli — Sormani — Soulier — Spallan-
zani — Squi t t i — Stoppa to . 

Talamo — Tanar i — Targioni — Taroni 
— Tecchio — Tinozzi — Tizzoni — Treves 
— Tura t i . 

Valentino — Valeri — Valli Eugenio —-
Vicini — Villa — Visocchi. 

Zaccagnino — Zerboglio. 

Sono in congedo 

Greppi, 

Cocuzza. 
De Nobili. 

Sono ammalati 
Agnesi. 
Bona — Bot tacchi . 
Giardina — Ginori-Conti • 
Lazzaro . 
Mant ica — Mira — Mirabelli. 
Papadopol i — Pilacci — Pucci. 
Toaldi. 

Discissione del (»¡seguo di leggìi : Personale civile 
dei Depositi di allevamento cav 11. 

P B E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge « Perso-
nale civile dei depositi di a l levamento ca-
valli ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
M O R A N D O , segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 417-a). 
P B E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
PAIS, relatore. D o m a n d o di par lare . 
P B E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PAIS, relatore. D 'accordo con i a Commis-

sione del bilancio propongo di in t rodur re 
u n a modificazione, che r i tengo necessaria, 
a l l ' a t tua le disegno di legge, e prec isamente 
nell 'articolo 3. Ciò per effet to di una legge 
posteriore, che ha modificato lé disposizioni, 
re la t ive t a n t o ai salari, quan to alle pensioni, 
la legge cioè del luglio 1906, che ha pareg-
giato le pensioni degli operai, d ipendent i 
dal Ministero della mar ina , alle pensioni 
degli operai d ipendent i dal Ministero della 
guerra . 

Quell 'art icolo 3, che era s ta to f a t t o in un 
disegno di legge p re sen t a to nel maggio e 
dalla Commissione del bilancio p re sen ta to 
con l ' annessa relazione nel giugno, non ha 
più ragion d 'essere . Io nnindi, d 'accordo, 
credo, con la maggioranza della g iunta dei 
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bilancio, propongo di modif icare l 'ar t icolo 3, 
. radiando comple t amen te la tabel la , che non 
lia più ragion d 'essere . L ' a r t icolo, che io 
propongo, suonerebbe così : « Ai sorvegl iant i 
e l avo ran t i dei deposi t i a l l evamento Cavalli, 
d i cni al l 'art icolo 1, spe t t a il t r a t t a m e n t o 
della pensione s tabi l i to dalla legge 15 lu-
glio 1906, n. 360 ». 

I n t a l modo si può fo rmu la re la legge 
perchè non è in opposizione ad a lcun 'a l t ra 
disposizione successiva. Prego quindi l 'ono-
revole ministro di acce t ta re la modificazione 
e la Camera di vo ta r l a . 

VIGANO, ministro della guerra. Doman-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
VIGANO, ministro della guerra. Accon-

sento che l 'art icolo 3 sia modificato nel modo 
proposto dal l 'onorevole re la tore della Giunta 
del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi ora tor i 
iscr i t t i e nessuno chiedendo di par lare , di-
chiaro chiusa la discussione generale. 

Pass iamo alla discussione degli articoli . 
Quando saremo al l 'ar t icolo 3 par le remo 
della modificazione propos ta dal l 'onorevole 
relatore. 

Ar t . 1. 
I posti di bu t t e ro e di assis tente nel per-

sonale civile infer iore dei Deposit i di alle-
v a m e n t o cavalli sono soppressi . 

I bu t t e r i e gli assistenti a t t u a l m e n t e in 
servizio passano a far p a r t e del personale 
degli operai d ipendent i da l Ministero della 
guerra , cos t i tuendo appos i t a categoria so t to 
la denominazione: « Sorvegliant i e l avoran t i 
dei Deposi t i a l l evamento cavalli ». 

(È approvato). 
Art. 2 . 

Per gli effet t i di cui al l 'art icolo 158 del 
vigente testo unico delle leggi sulle pensioni 
civili e mil i tari , la da ta d ' inscrizione a ma-
tricola degl ' individui già in servizio nei De-
positi a l lorquando quel personale venne co-
s t i tu i to in p i a n t a stabile, corr isponde a 
quella del decreto ministeriale con cui essi 
fu rono nomina t i agent i o so t toagent i , bu t -
teri o assis tent i nei det t i s tab i l iment i . 

(È approvato). 
Art . 3. 

Alla tabel la VI che f a seguito al vigente 
tes to unico delle leggi sulle pensioni civili 

e mil i tar i viene a p p o r t a t a la seguente ag-
giunta : 

Categoria 
degli operai 

Denominazione 

£ ^ • ce "3 S ' 
® o B A 

. 2 B : te rt 

Mass'mo della pensione 

Sqr'vegi'iiiuti e 
l a v o r a n t i dei 
deposi t i ' d 'al-
l e v a m e n t o ca-
valli con pa-

j:ioi-nal.ie-
di li ¡'e 5 

e più. 
r 4 1 
i a 

Id. ii'. con p a g a 
s u p e r i o r e al le 
l i re 3, m a c h e 
non r a g g i u n -
g e le l ' r e 5. 

ir) id. con iper-
cede in t ' y r io re 
alle l i re 3. • 

150 vol te 
la p a g a 

o-iori;a!iera 

ISO vol te 
la p a g a 

g i o r n a l i e r a 

200 vol te 
la p a g a 

g i o r n a l i e r a 

20 

20 

18 

800 

700 

600 

1,000 

900 

La Commissione propone ed il ministro 
accet ta , di sost i tuire a questo articolo è ed 
alla annessa tabel la un*articolo così conce-
pi to : 

« Ai sorveglianti e lavorant i dei deposit i 
a l l evamento cavalli, di cui al l 'art icolo pri-
mo, spe t ta il t r a t t a m e n t o della pensione 
stabili to, dal la legge 15 luglio 1906, n. 360». 

Pongo ai voti questo articolo 3 sos t i tu-
t ivo. 

(È approvato). 

Art. 4. 
Le pensioni per il personale dei sorve-

glianti e l avoran t i dei deposit i d ' a l l evamen to 
sono r e t t e dalle stesse norme generali di 
cui ài t i tolo V, sezione I I , del vigente tes to 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
l i t a r i . 

(È approvato). 
Questo disegno di legge" sarà ¡votato a 

scrutinio segret.o in a l t ra sedu ta . 
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Discussione dei disegno di legge per conva-
lidazione del regio decreto n. 6 0 0 in data 
3 0 ottobre 1904, portante modificazioni al 
repertorio per l'applicazione della tariffa 
dei dazi doganali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Conva-
lidazione del regio decreto n. 606, in da t a 
30 ot tobre 1904, po r t an t e modificazioni al 
repertorio per l 'applicazione della tar i ffa 
dei dazi doganali. 

Si dia le t tura dell 'articolo unico del di-
segno di legge. 

MORANDO, segretario, legge: 
Articolo unico. 

È convert i to in legge il regio decreto del 
30 ottobre 1904, n. 606, col quale furono re-
cate modificazioni al repertorio per l 'appli-
cazione della tariffa dei dazi doganali . 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
su questo articolo. {Pausa) Non essendovi 
oratori inscrit t i e nessuno chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione. 

In al t ra seduta si procederà alla vota-
zione segreta anche su questo disegno di 
legge. 
Rinvìo deila d iscuss ione dei disegno di l e g ^ e : 

Conversione in governat ive, i s t i tuz ione e r i -
prist inaniento èì scuole medi»1. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Con-
versione in governat ive, isti tuzione e ripri-
s t inamento di scuole medie. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Questo disegno di legge che oggi por ta il 
numero 6 dell 'ordine del giorno, ieri era 
segnato molto addietro, così che non era 
prevedibile che sarebbe venuto in discus-
sione nella seduta odierna. 

Debbo avver t i re la Camera che in se-
guito ai vot i espressi è s t a ta nomina ta 
d 'accordo f ra ministro del tesoro e dell 'i-
s truzione una Commissione di funzionar i 
che procede all 'esame di alcune altre do-
mande, p r e s e n t a t e anche da onorevoli de-
p u t a t i e da corpi locali, e su cui si parlò 
qui in occasione della discussione del bi-
lancio* dell ' is truzione. 

La Commissione sta per compiere i pro-
p r i lavori, ed un indugio di pochi giorni 

non po t rebbe essere a danno mai della 
legge, ma a vantaggio della migliore sua 
esecuzione; per cui pregherei la Camera a 
voler r imandare la discussione di questo 
disegno. 

L' indugio sarà brevissimo, ripeto, p e r -
chè ben presto si possono avere le conta-
bili tà e i p rospe t t i di spesa relat ivi alle 
al t re domande che sono s ta te p resen ta te 
per queste ricostituzioni. 

L U C I F E R O ALFONSO, relatore. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli 
L U C I F E R O ALFONSO, relatore. Poiché 

l 'onorevole ministro dell ' istruzione dichiara 
che si t r a t t a di un indugio di soli pochi 
giorni, non ho nessuna difficoltà, anche in 
nome della Commissione che ho l 'onore di 
rappresentare , di acconsentire a questo de-
siderio. 

Debbo però fare vivissime raccomanda-
zioni all 'onorevole ministro perchè i giorni 
siano veramente pochi, giacché la legge per 
sè stessa merita di essere finalmente appro-
vata , e perchè le stesse risposte dell 'onore-
vole ministro alla Camera ed agli enti lo-
cali danno aff idamento che una buona volta 
questa legge passerà dal l imbo del l 'a t tesa 
nel paradiso dell 'approvazione. 

CELLI . Ch-edo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
CELLI . Io volevo ral legrarmi con l 'ono-

revole ministro che propone la sospensiva 
di questa legge, la quale, così come è, men-
tre soddisfa le legit t ime aspirazioni di al-
cune cit tà, t rascura quelle di moltissime 
altre che a t tendono da t an to t empo un 
egual t r a t t amen to di favore, che si vuol 
concedere, r ipeto, g ius tamente ad a l t re 
ci t tà . Yi sono molte c i t tà che domandano egual giustizia. È perciò che io prego l 'ono-revole ministro dell ' istruzione pubblica di voler considerare bene t u t t e le domande che si sono f a t t e e metter le alla stessa stre-gua per poterle giudicare secondo che giu-stizia reclama. PALA. Domando di parlare. P R E S I D E N T E . Parli , senza però ent rare nel merito, sul rinvio sol tanto. PALA. P laudo anche io all 'onorevole ministro che vuol r imandare alla Commis-sione e a maggiori s tudi questo disegno di legge. M a i o ricorderò che vi sono domande che meri tano t u t t i i r iguardi in linea di giustizia, in base alla legge, e in linea di equi tà . Non dico altro. L U C I F E R O ALFONSO, relatore. Do-mando di parlare. P R E S I D E N T E . Parli , onorevole rela-tore. 



Arti Farla meni u.ri 
Ì,ECMì?LATTJHA X X I I 

L U C I F E R O ALFONSO, relatore. Per 
dire sol tanto due parole come re la tore della 
Commissione, la quale ha preso nota di 
questi legitt imi desideri espressi oggi dal-
l 'onorevole Celli e dall 'onorevole Pala . 

E se non li potè inserire nella legge, fu 
sol tanto per le considerazioni che vennero 
esposte nella relazione, considerazioni che 
r iguardavano t u t t e il ministro, non la Com-
missione. 

Quindi il t r a t t a m e n t o che si fa alle scuole, 
ohe sono contemplate nel primo articolo 
della legge, non è già un t r a t t a m e n t o di 
favore , ma di d i r i t to ; che io credo spett i 
anche alle a l t re scuole, alle quali si è ac-
cennato. . . (Interruzioni) . 

Di dirit to, ho detto. Volevo dire che non 
è un t r a t t a m e n t o di favore, come mi pareva 
che avesse detto l 'onorevole Celli. 

Di diri t to adunque, per gli uni come per 
gli altri, ma di favore no. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare, 
l 'onorevole ministro dell ' istruzione. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Siamo intesi su ques to : un breve indugio 
per esaminare 3e ragioni delle al tre do-
mande, d 'accordo, s ' intende, col tesoro. 

P R E S I D E N T E . Dunque il ministro del-
l ' is t ruzione pubblica domanda che si ri-
mandi la discussione di questo disegno di 
legge. 

Se nessuno si oppone, s ' in tende appro-
vato il rinvio della discussione di questo 
disegno di legge. 

(È approvato). 
Anche la discussione degli altri disegni 

di legge che sono nell 'ordine del giorno è 
r i m a n d a t a a domani. 

Svolgimento di interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 

delle finanze ha chiesto di r ispondere a due 
interrogazioni, che sono s ta te annunziate , 
la pr ima dell 'onorevole Luciani, l 'a l t ra del-
l 'onorevole Buccelli. 

Prego di darne le t tura . 
MORANDO, segretario, legge: 
Luciani, ai ministri delle finanze e del-

l 'agr icol tura , industr ia e commercio, « per 
sapere quanto vi sia di vero nella notizia 
apparsa , che dalla Grecia si ten t i di intro-
durre in I ta l ia , eludendo la relat iva tassa 
doganale, uva appassi ta mac ina ta e r ido t t a 
in pani, des t ina ta a produrre, mediante la 
fermentazione, un surrogato del vino ; e 
quali provvediment i abbiano preso o inten-
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dano prendere per evitare la frode, che 
tornerebbe dannosa all 'enologia nazionale »; 

Buccelli, ai ministri di agricoltura, in-
dustr ia e commercio e delle finanze, « per 
conoscere se sono a cognizione della le t tera 
pubbl ica ta dal professor Marzano di Lecce 
a proposi to della minacciata introduzione 
in I ta l ia di oltre cento milioni di libbre di 
uva secca macinata , e quali provvedimenti , 
in vis ta del grave danno che ne derive-
rebbe alla vi t icoltura, in tendano prendere ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 
finanze, ha facoltà di par lare per rispon-
dere a queste interrogazioni. 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Ri-
spondo agli onorevoli Luciani e Buccelli 
che si t r a t t a assolutamente di un falso al-
larme. Si è det to cioè che la produzione 
vinicola nazionale era minacciata da una 
terribile concorrenza, che quan t i t à enormi 
di uva secca macina ta erano pronte a ve-
nire in I ta l ia e fare concorrenza ad una f ra 
le più impor tan t i delle nostre industr ie . E 
t u t t i si domandavano se il nostro regime 
doganale appres tava difesa sufficiente con-
tro questo pericolo. 

Ora io posso in te ramente tranquil l izzare 
la Camera ed accertare che l ' industr ia vini-
cola può vivere pe r f e t t amen te t ranqui l la e 
sicura della protezione che il legislatore le 
volle accordare. 

Si è det to che sarebbe s ta ta in t rodo t ta 
dell 'uva secca macinata a lire una al quin-
tale con la quale sarebbe s ta to possìbile 
fa re sei ettolitri di vino per ogni quintale 
di tale prodot to . Ognuno vede quale peri-
colosa concorrenza ciò avrebbe creato alla 
nostra produzione. Ora bas ta avver t i re che 
l 'uva che si introduce a lire una al quin-
tale non può essere, secondo l 'espressa di-
zione della tariffa, se non u \ a guasta , in 
modo che sia assolutamente inservibile per 
usi commestibili . 

Ma, poiché la finanza teme sempre qual-
che sorpresa in mater ia , cosile disposizioni 
vigenti, che sono r igorosamente osservate, 
recano che questa uva guasta che entra 
con lire una a quintale deve essere preven-
t ivamente sofisticata con materie che la 
r endano assolutamente inservibile, se non 
ad usi industriali ; e si esentano da questa 
sofisticazione unicamente le uve guaste che 

! dalle dogane passano d i r e t t amen te negli 
; opifici di distillazione, coperte da bolla di 
I cauzione e sotto la cos tante vigilanza della 

finanza; in modo che non è possibile f rode 
di sor ta . La notizia, quindi, così come era 
s t a t a da ta , è del t u t t o in fonda ta . 

- 1 1 5 7 5 — 
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Ma come, allora, può essersi essa diffusa, 
se non aveva base di vero1? La base di vero 
s tava in ciò che effet t ivamente, in una delle 
dogane del regno, due mesi fa si era ten-
ta to d ' in t rodurre uva secca non guasta, ma 
r ido t ta in pas ta e fo rma ta in p a n i ; e si 
domandava che questa uva secca, così ri-
dot ta , fosse assimilata ad .un altro p rodot to 
che non pagava che una lira di dazio, men-
tre il dazio del l 'uva secca è di lire venti a 
quintale. Ma na tura lmente era t roppo fa-
cile che la dogana avvertisse un artifìcio 
di questo genere. 

Pe r conseguenza, so t topos ta l a questione 
al giudizio del collegio dei periti, questi 
dissero che l 'uva secca in pani deve pagare 
come quella non in pani, perchè serve ai 
medesimi scopi. E, fin dal 20 dicembre 3906, 
una circolare del Ministero delle finanze 
avver t iva t u t t e le dogane che la pas ta di 
uva secca è assimilata alla pas ta di fichi, 
anche aromatizzat i , e deve pagare venti 
lire a quintale. 

Così l 'uva secca in pani paga nè più né 
meno del l 'uva secca non in pani. 

Dunque ci sarà s ta to benissimo chi, in 
Grecia, abbia pensato ad organizzare un' in-
dustr ia di importazione d< questo genere; 
ma prima del 20 dicembre. Dopo no : per-
chè la circolare del Ministero delle finanze, 
inserita nel Bollettino, negli ultimi giorni 
di- dicembre, ha tagl iato assolutamente 
corto a questa possibilità di frode. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Luciani ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L U C I A N I . Devo ringraziare v ivamente 
il ministro di aver voluto r ispondere con 
sollecitudine alla mia interrogazione. Questo 
dimostra che il ministro si è reso conto 
del l ' importanza non dell ' interrogazione, ma 
dell 'argomento al quale essa si riferiva. 
D 'a l t ronde, avrei un 'opinione t roppo poco 
riguardosa dell 'opera del Governo, p^r cre-
dere che le sue assicurazioni non siano ba-
sate su elementi di fa t to e su serie indagini 
e su seri proponimenti . Sono quindi lieto 
di avergli dato occasione di fare queste di-
chiarazioni, che calmeranno l ' amor proprio 
degli interessat i . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buccelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BUCCELLI . Mi dichiaro soddisfat to; ma 
ho una raccomandazione da fare. Badi il 
ministro, che s ' in tende d' in t rodurre que-
s t ' uva sot to forma di conserva alimentare; 
quindi raccomanderei la massima a t ten-
zione: perchè, come ha de t to il ministro 
delle finanze, anche l 'uva secca e guasta , 

alle volte, può passare per buona, e si pre-
sta alla frode. (Interruzioni). 

Quindi vorrei che a l l ' uva guasta non 
fosse permessa l ' ent ra ta ; e raccomando al 
ministro di dare questo ordine ai periti . 

i ' r e s e n l a z i o u e di r e l a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Da 

Como a venire alla t r ibuna, per presen-
ta re una relazione. 

DA COMO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
«Disposizioni relative ai terreni danneg-
giati dalla fillossera». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
Da Como della presentazione di questa re-
lazione, che sarà s t ampa ta e dis tr ibui ta agli 
onorevoli deputat i . 

La Giunta delle elezioni ha presenta to le 
relazioni sulle elezioni contesta te dei collegi 
di Portomaggiore, Carpi e Guastal la . 

Saranno s tampate ,d is t r ibui te ed inscri t te 
nell 'ordine del giorno di martedì 5 corrente. 

' Inondazioni . 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle do-

mande d ' interrogazione. 
DE NOVEi^LiS, segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to interroga il ministro 
della guerra sulla t roppo r i t a rda ta presen-
tazione dell 'organico sul personale d 'ordine 
del l 'Amministrazione centrale, che com-
prende gli ufficiali d 'ordine dipendenti , co-
mandat i al suo Dicastero. 

« Sant ini ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere se e in che modo in tenda concorrere 
agli urgenti restauri occorrenti alla storica 
e monumenta le chiesa di S. Lorenzo in Na-
poli. 

« De Gennaro-Ferr igni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare l 'o-
norevole ministro dei lavori pubblici sulle 
ragioni per le quali, malgrado le precise 
istruzioni date dal ministro, non si è dato 
alcuna esecuzione ai lavori necessari per 
provvedere alla manutenzione con cilindra 
tu ra a mezzo di compressori a vapore, della 
s t rada nazionale 70, dalia stazione di Cerda 
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a Gangi ; e pe r sapere per quale cagione, 
dopo di essersi r iconosciuto erroneo il ca-
p i to la to , onde là pubb l i ca a s t a r imase due 
vol te deser ta , ancora si indug ia a r i far lo 
a p p o r t a n d o v i le o p p o r t u n e modif iche. 

« Rossi Enr i co ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
p res iden te del Consiglio e il ministro dei 
lavori pubbl ic i , per conoscere il pensiero del 
Governo sulla d isorganizzazione sempre cre-
scente nelle fer rovie dello S ta to . 

« Crespi ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i de l l ' in te rno e dei lavori pubbl ic i , 
circa la ch iusura degli s t ab i l imen t i indu-
str ial i , e f f e t t u a t a s i a Monza in d ipendenza 
della m a n c a n z a t o t a l e di ca rbone . 

« P e n n a t i ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
min i s t ro d ' agr ico l tu ra , i ndus t r i a e commer-
cio, per sapere quali s iano le ragioni del 
r i t a r d o della pubbl icaz ione del r ego lamen to 
per l ' appl icaz ione della legge 19 apri le 1906 
per gli a p p a l t i alle cooperat ive , r ego lamen to 
che la Commiss ione r e l a t iva ha p r e sen t a to 
fin dal maggio 1906. 

« Rondami, L iber t in i P a s q u a l e , 
Bissolati, Luigi Luzza t t i , Fe r r i 
Giacomo, Carnazza ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro dell ' i n t e rno sulle cause che moti-
varono la grav iss ima de te rminaz ione dello 
sc iogl imento del Consiglio del l 'ospedale di 
San Mat teo di Paola . 

« Romuss i ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e gli 
onorevol i minis t r i dell ' in te rno e dei lavor i 
pubbl ic i sui graviss imi pericoli i ncomben t i 
ai servizi pubbl ic i di Milano e alla popola-
zione indus t r i a l e di quella c i t t à e delle pla-
ghe vicine per le crescent i deficienze ferro-
viar ie nel t r a s p o r t o del carbone . 

« Tura t i ». 

«.Il s o t t o s c r i t t o chiede di i n t e r roga re il 
min i s t ro delle finanze, per sapere se e qual i 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a a d o t t a r e in segui to 
alle r i su l t anze avutes i nel d i b a t t i m e n t o che 
si è r e c e n t e m e n t e svolto a v a n t i il T r ibuna le 
di Napol i con t ro il giornale VElettrico, a que-
rela di alcuni ufficiali del Corpo della regia 
guard ia di finanza. 

« Abozzi », 

« I so t to sc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavori pubbl ic i per sapere come 
i n t e n d a p rovvedere alla r i n n o v a t a e persi-
s t en t e deficienza dei carri fe r roviar i nel 
por to di Genova , onde ovviare im ai ed 1 Bi tj 3)m 

m e n t e alle gravi conseguenze che ta le s t a t o 
di cose può produr re . 

« Reggio , G u a s t a v i n o . Cava-
gnar i , Gallino, Graffagni . Briz-
zolesi ». 

I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il mi-
nis t ro di agr icol tura , i ndus t r i a e commercio 
per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a 
a d o t t a r e per ass icurare che il p a t r i m o n i o 
Formig in i di ol t re- l i re 400,000, dona to ai 
comuni di Bologna e di Modena a pro dei 
d isoccupat i , non venga d i s t r a t t o ad al tr i 
fini politici ed economici . 

« Giacomo Fe r r i •» 

« I l so t to sc r i t t o in te r roga il min is t ro 
della guer ra per a p p r e n d e r n e i mot iv i della 
esclusione del disegno di legge sulla car-
r ie ra degli ufficiali medici dal l 'e lenco degli 
a l t r i p resen ta t i al P a r l a m e n t o . 

« San t in i ». 

« I so t toscr i t t i , i n te r rogano i minis t r i de-
gli esteri e della guer ra , per sapere quale 
f o n d a m e n t o abb ia la notizia, di lavori sot-
t e r r ane i di d i fesa ed offesa compiu t i dallo 
s t a t o maggiore dell 'eserci to aus t r i aco al 
confine or ientale , ed iniziat i in d e t e r m i n a t e 
miniere aven t i l ' ingresso in te r r i to r io au-
s t r iaco e p e n e t r a n t i in te r r i to r io i ta l iano 
nella p rov inc ia di Bel luno. 

« Loero, Magni ». 
P R E S I D E N T E . Ques te in ter rogazioni 

s a r a n n o inscr i t t e ne l l 'o rd ine del giorno. 

L a s e d u t a t e r m i n a alle ore 17.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 
1. In te r rogaz ion i . 
2. Votaz ione per la nomina del Presi-

den te della Camera . 
3. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 

di legge : 
Persona le civile dei deposi t i di alleva--

m e n t o cavalli (417). 
Conval idazione del regio decre to nu-

mero 606, in da ta 30 o t t o b r e 1904, p o r t a n t e 
modificazioni al reper to r io per l ' appl ica-
zione della ta r i f fa dei dazi doganal i (73). 
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Discussione dei disegni di legge: 
4. Modificazioni agli stipendi ed all'or-

ganico del personale della giustizia mili-
tare (437). 

5. Modificazioni alla legge sull'ordina-
mento del Regio Esercito e dei servizi di-
pendenti dall'Amministrazione della guerra 
(personale degli stabilimenti militari di pena 
e dei depositi di allevamento cavalli) (438). 

6. Convalidazione del regio decreto del 
4 marzo 1906, n. 54, portante modificazioni 
al Repertorio e alle disposizioni preliminari 
della tariffa generale dei dazi doganali (382). 

7. Modificazioni alla legge 26 gennaio 
1902, n. 9, sulle associazioni o imprese ton-
tinarie o di ripartizione (449). 

8. Condizioni pel pagamento dei sussidi 
di cui godono alcuni comuni dell' Umbria a 
vantaggio delle loro scuole medie (504). 

9. Costruzione di un secondo bacino di 
carenaggio nel Regio Arsenale di Taranto 
(529). 

10. Aumento del fondo stanziato nel bi-
lancio del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, per il concorso dello 
Stato nella concessione dei mutui in dipen-
denza dell'articolo 9 della legge 18 agosto 
1902, n. 356 (552). 

11. Alienazione di navi ed acquisto di 
carbone (483). 

12. Abolizione delle revisioni biennali dei 
redditi di ricchezza mobile di categoria B 
e C posseduti dai contribuenti privati (595). 

13. Modificazioni al ruolo organico della 
regia scuola mineraria di Caltanissetta (531). 

14. Modificazioni al ruolo organico del 
personale addetto al servizio geodinamico 
(532). 

15. Stazione di granicoltura in Rieti (533). 
16. Convalidazioni dei Decreti Reali con 

cui furono autorizzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1906-907, durante 
lo vacanze parlamentari dal 15 luglio al 
26 novembre L906 (567). 

17. Autorizzazione della spesa pel paga-
mento ai signori Talamo e Mannaiuolo della 
somma ad essi dovuta in seguito alla sen-
tenza 11 dicembre 1905, della Corte d'ap-
pello di Roma in ordine al progetto di una 
nuova aula nel palazzo di Montecitorio (605). 

18. Ruoli organici del personale civile 
insegnante della Regia Accademia navale 
e della Regia scuola macchinisti (528). 

19. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari (249). 

j 20. Conversione in governative, istitu-
j zione e ripristinameuto di scuole medie 
! (307). 

21. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

22. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci (per lesioni 
personali) (258). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Scaglione pel delitto 
previsto dall'articolo 105 della legge eletto-
rale politica (275). 

25. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
tive all'estero (346). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni (per ingiurie) 
(412). 

27. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378 ; 1 1 luglio, 
22 settembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
569 e 636, per la riduzione delle tariffe fer-
roviarie (391). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Michetti (per 
ingiurie) (404). 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
(per diffamazione) (470). 

30. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

31. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infortuni 
del lavoro (366). 

32. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

33. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell' esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie romane da parte 
dello Stato (508). 

34. Mutualità scolastiche (244). 
Seguito della discussione sui disegni di 

legge: 
35. Riordinamento ed affitto delie Regie 

Terme di Montecatini (394). 
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.36. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per nn solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
37. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

38. Tombola telegrafica a favore del-
l'Ospedale civico di Terni (515). 

39. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione S. Maria La Fossa (Grazza-
nise) (410). 

40. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali civili di Lanciano e di Vasto (519). 

41. Tom'bola telegrafica a favore della 
Società « Pro Infantia » di Roma, e del-
l'Ospedale di Pesaro (597 e 598). 

42. Modificazioni alla legge 27 marzo 
1904, n. 114, sull 'avanzamento dei Corpi 
militari della Regia Marina (600). 

43. Conversione in legge del Regio De-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906, per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906, 
dell'esercizio provvisorio da parte dello Stato 
delle linee Roma-Viterbo e diramazione 
Capranica-Ronciglione e Varese-Porto Ce-
resio (580). 

Allegato al discorso 
di S. E. il ministro dell'istruzione pubblica. 

Por le scuole spedali di architettura. — La Giunta 
superiore di belle arti convocata insieme ai capi degli 
Istituti d 'arte del Regno, nelle sue recenti adunanze 
del gennaio 1907 ha affermata la assoluta necessità 
ed urgenza di risolvere il problema delle scuole di 
architet tura e espresse un plauso al ministro per l'o-
pera sua al proposito. 

La Giunta ha considerato che oggidì, da noi, gli 
studi di architet tura fanno parte del p rogramma di 
due ordini di istituzioni diverse ; delle scuole cioè di 
applicazione per gli ingegneri e delie Accademie di 
belle arti. Nelle prime l ' insegnamento insufficiente 
per se stesso nei rispetti dell 'arte per la scarsa coo-
perazione di altri sussidiari, è ancora reso i iù inef-
ficace per il fatto che si impartisce ad una scola-
resca che non è stata indirizzata con intendimenti 
artistici. 

Nelle seconde poi, se pure in molti casi l'insegna-
mento dell 'architettura come arte è impartito a do-
vere, e sono presenti buoni mezzi sussidiarci d'istru-
zione artistica, manca invece il modo di acquistare 
le cognizioni scientifiche e tecniche e indispensabili 
all 'architetto. 

Daccanto a questa condizione didattica esiste una. 
condizione di fatto corrispondentemente illogica e 
contraddittoria. Che cioè lo scuole di applicazione 
pure essendo insufficienti a dare istruzione adeguata 
agli architetti, li creano, mentre le Accademie non 
possono fare altrettanto. In pratica si crede che la 
massima parte delle opere d'architettura e anche 
delle più notevoli è fat ta sotto l'inspirazione se non 
sotto la guida diretta (che spesso è impedita da osta-
coli legali) di architetti artisti, cioè educati nelle Ac-
cademie. 

La contraddizione insita in questa condizione, di-
mostra l 'urgente necessità d 'affrontare il problema. 
La massima che serve di base fondamentale delle 
istituende scuole d'architettura e che la Commissione 
unanime ha votato, è che l 'archi tet tura essendo 
un'arte, il suo insegnamento deve perciò sopratutto 
subordinarsi alle norme ed allearsi agli studi che co-
stituiscono gli insegnamenti artistici. 

Con ciò la Giunta non intende equiparare gli stu-
denti di architet tura agli altri che si ascrivono ai 
corsi d'arte, sia per le plastiche, che la pittura o 
l 'arte decorativa. Essa è convinta che siano da stabi-
lirsi radicali differenze, che riflettano sia il grado di 
istruzione preliminare da richiedersi all'allievo di ar-
chitettura, sia gli insegnamenti che devono integrare 
il corso. 

Il grado limitato di istruzione generale richiesto 
per l 'ammissione ai corsi delle Accademie di belle 
arti, così come venne deliberato, non può valere per 
l 'architetto. Egli dovrà dunque o superare una prova 
che si aggiri su materie scientifiche e letterarie e sia. 
tale da dimostrare in lui la maturità necessaria a 
poter Comprendere gli argomenti che si sviluppe-
ranno nel corso a cui aspira, o presentare i diplomi 
di licenza liceale o di licenza d 'Is t i tuto tecnico. Su 
perato questo esame r imane a dimostrarsi la sua at-
titudine artistica ; essa potrà essere saggiata col sus-
sidio d'un esame speciale o colla presentazione del 
certificato di prima licenza delle Accademie, cioè di 
quello che si consegue dopo frequentato il primo 
triennio accademico degli studi di belle arti. E que-
sti allievi che escono dalle Accademie e che si siano 
in qualsiasi modo procurate le cognizioni scientifico-
letterarie che abilitano al corso speciale di architet-
tura, dovranno di necessità avere non meno di 17 anni. 
Sarà pure tale il limite minimo di ammissione per 
quegli altri che si presentano senza provenire dalle 
Accademie stesse, ma hanno le licenze liceali o tecni-
che sopradette. Superato questo esame, l'allievo entra 
nel corso d'architettura per la laurea. Questo corso 
di architettura che costituirà una scuola autonoma 
neh' Istituto di belle arti, avrà la durata di cinque 
anni ; i due primi corrispondono al biennio di studii 
specializzati delle Accademie ; i 3 ultimi costituiscono 
il vero corso superiore di architettura. 

Al termine dei primi due anni sarà ancora aperto 
l'adito al corso superiore di architet tura a quegli al-
lievi degli altri rami del corso di belle arti che pos-
sano superare le prove delle materie scientifiche e 
letterarie, insegnate durante questo biennio. Al di là 
di questo limite sono impedite ammissioni di nuovi 
elementi; l 'esame finale e di laurea che conferisce \ 
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t i tolo di architetto ^ il diritto di esercitare quest'arte 

non potrà essere dato se non. da chi abbia compiuto 

l 'u l t imo tr iennio regolare di studi nelle scuole di ar-

chitettura. R i m a n e tuttavia a facoltà di conferire la 

laurea ai nostri connazional i che d imostr ino d'aver 

seguito e terminat i i corsi in una scuola estera di 

f a m a riconosciuta ottenendone il d ip loma. 

L a G iun ta unan ime fu di avviso che siano da abo-

lirsi le l icenze di professori di disegno architettonico 

conferite dal le accademie e quelle di architetto civi le 

conferite dalle scuole d ' ingegneria. 

Re la t ivamente ai p rogrammi la G iun ta presenta le 

seguenti proposte: 

Anno primo. — Proporz ion i dog i ordini e di tutti 

gl i e lementi delle fabbriche, studiate con lo svi luppo 

di ogni dettaglio grafico, p lan imetr ico ed alt imetrico, 

costrutt ivo e decorativo. 

Pr inc ip i di composiz ione architettonica. 

Studio della teoria delle ombre e della prospettiva. 

Eserci taz ioni del disegno della figura. 

Eserci taz ioni di figura e di ornato disegnato e 

model lato . 

Pr inc ip i dello studio architettonico dal vero sopra 

part i di fabbriche. 

Stor ia dell'arte. 

N. B. Durante questo pr imo anno, dovreb-

bero riepi logarsi , come preparaz ione agl i 

studi scientifici del l 'anno seguente, gl i studi 

di geometria piana e solida, di algebra ele-

mentare e di trigonometria. 

Anno secondo. — Schizzi architettonici di pro-

spett iva dal vero e di paesaggio. 

Seguito della composiz ione architettonicat e della 

figura e decorazione ornamenta le model lata e di-

pinta. 

Algebra, fino alle equazioni di secondo grado o 

r iducibi l i al secondo grado, ed alla r isoluzione ap-

pross imat iva delle equazioni numer iche . 

Geometria analitica, fino alla superficie di secondo 

grado ed alle equazioni dì superficie r igate che s'in-

contrano nel l 'archi tettura prat ica . 

Geometria descrittiva, come base scientifica .per 

le appl icaz ioni al le ombre , prospettiva e stereotomia. 

Rassegna e s fudi sulle diverse categorie di edifizi 

"pubbl ic i e bisogni, esigenze e caratterist iche di cia-

scuno. 

Esercizi di ex tempore durante l ' anno negli studi 

artist ici . 

Stor ia del l 'arte. 

Anno terso. — Element i di calcolo infinitesimale 

fino al la integrazione delle funzioni ed appl icazioni 

a l la m isura delle aree, degli arch i e dei solidi. 

Par ie statica del la meccanica razionale, l imi tata 

dal la legge d' inerzia l ino a i pr incipi i di equiva lenza 

tra energia e lavoro . 

Noz ion i di chimica generale ed appl icaz ione al le 

costruz ion i . 

Geometria pratica, ossia descrizione ed uso degl i 

¡strumenti, rilievi, calcoli, l ivellazioni, p ian i quotati , 

tracciati s tradal i . 

Nozioni di fisica tecnica appl icata al riscalda-

mento, venti lazione ed . i l luminaz ióoe degli edifici. Ap-

pl icazione delle leggi dell 'acustica e nozioni d'idrau-

lica appl icata alle condotture del l 'acqua nell ' interno 

degli edifizi o ambient i archi tettonic i . 

Nozioni di legislazione tecnica. 

L' igiene delle costruzioni archi tet toniche. 

Elementi di statica grafica e meccanica appl icata 

alle costruzioni . 

Seguito della distribuzione e composizione graf ica 

architettonica. Con visita ai Musei . 

Esercizi di ex tempore. 

Anno quarto. Corso completo di architettura 

tecnica, est imo e piani di esecuzione prat ica . 

Studio anal it ico sui diversi stili architettonici, in 

rappor to al la costruzione e decorazione ed al la sto-

ria generale di architettura, con speciale r iguardo 

al carattere paesano. 

Studio cont inuato sui ri l ievi architettonici dal mero. 

Restauro e riprist ino grafico dei monument i . 

Stor ia di Archi tet tura. 

Progetti architettonici corredal i da d imostraz ion i 

graf iche dei complement i , dedotti dalie dottr ine scien-

tifiche enunciate nel presente ; r o g r amma . 

Esercizi di ex tempere. 

N. B. Visite ai cantieri di opere in costru-

z ione; e prove estemporanee di tutii i di-

versi la ori ed i diversi modi e mezzi di 

posizione in opera 

Anno quinto. — Prove estemporanee ed allestì-' 

mento di progetti completi , sotto l 'aspetto art is ' ico, 

tecnico ed economico, con disegni e relazioni espli-

cative. 

Una relazione espl icativa r iepi logherà tutte le ra-

gioni . 

I l passaggio a un anno al l 'a l tro della scuola si 

effettua in base ai saggi artistici eseguiti dal l 'a l l ievo 

lungo l 'anno e sul risultato di esami per le sole ma-

terie scientifiche. 

L 'esame finale di laurea che abi l i ta all 'esercizio 

professionale consiste nella presentazione di un com-

pleto progetto architettonico eseguito dal candidato, 

i l lustrato pubbl icamente i nnanz i ' l a Commiss ione esa-

minatr ice. 

PROF . AVV . L U I G I R A V A N I 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografìa 

Licenziata per la stampa il 5 febbraio 1907. 
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